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Appena Koi poluoino personal me&ls e presenzialmente 
porci al governo di questa DioceEl, fU noetrs plDCipile cura 
di addentratd nella cognlslone di Intugli alfiiTl, ebe occorrono 
nel reggimento della stessa. Siccome poi principale argomento 
agOTernar bene una Diocesi egli é quello d'isiieiionarc ocular- 
mente 11 suo sialo, visHanUo le singole Parrocchie ; cosi fummo 
solleciti di adempiere quesla parie importante dei noslri doveri 
eplsu^oll. Ha perchè sarebbe stato impossibile di dar termine 
in brBTB Umpo alla Tislta solenne, el parve di dover limitarci 
ad una iIMla in Ibrma non solenne , nella quale per altro non 
ablriomo mancato di approIOndare le Indagini e di tare tutte 
quelle OBserTsxIoiil , onde al otienesso lo scopo Inteso dalla 
Chiesa, quando Ingiunge la visite pasloralL 

Oracorapluta la lisita generale, In rarma non solenne, dopo 
di «8seid portati con solennltti nel priacfpali luogbl della Dei- 



cesi pef nramìiiislrarvi il Sacrnmeiilo lìetìn r.oiifermaiiotin: do- 
|jo ili esserci occupati personal metile di tutti i singoli alTarl rì- 
Eijunrilaiili l' am mi ni strazio ne dei lieti! tlclle Cliiese; dopo di n- 
tere accudito pure a presiedere ed a itirlgere il Tribunaie Ala- 
triinODiale; dopo ili avere nei giorni feslivì aseistiUi io una gran 
Ijurle delie l'arroccliie della Forsnla all' Insegnameoto della 
(lottritta cristiana; dopo di aten sopravveSBlilabi peraonalmeiits 
all'cBaurlmento degli ordin urli antri dellaCurlB, per potarci ai- 
Bicurare che I principil direnivi di esecuzione saranno In se- 
guilo quali esigono i eni ri pi'ini;i ili ilnr 0|ii.t.-i alle vi- 
site solenni e fli cekbriii'i' ii '-iirnh <: in-i's^in' , :.|'|ii'ij|iU^nilo 
tlei lumi acquistati. iii1<jii'li.ii[i'i ili iln'i' q'tL'Ili- ili^poslzionl 
elle da una parie tUcciano le veci di i|nai>lo sarii in seguilo con 
piti estensiaoB determinala nel Sinoi]o e itali' allia Ber?atio ao- 
clie di norma per la visita solenne, die avrk luogo fi plfi pre- 
sto possibile, itantl poi di dare coleste diapasi^ni cre- 
ifiiiitio (i|>i>iii'[iiiio di rar nolo alNoslro Beverendlss. Capitolo, 
ili VII \;..M-ii foranei, ai Parrodii ed ai Sacerdoti , <[UbK 
pii -j Iii ti ^ii>ii:iiEi:<> procurato per poter nel miglior modoreg- 
gcre quesla Diocesi. 

La ben meritala assumilone del BeTerendiBSimo Honslgnov 
fiouEMico Aaosiua a Canonico e Vicario Inamovilille eteroenta 
la ouradells anime nella Calledralo ci lia privalo In gran parlo 
■lolla intelligente e lelanle opera sua neii' uIQiio di Pro- Vicaria 
■ieoerale, a cui era stalo da Noi inieilnalmenle nominato. Seb- 
bene sìa nostra ferma intenzione, clie il suliodale Monsignor 
AcosTlNl abLla a seguiiaro nella cooperazlone pel bene di que- 
sta IJioceai, eonifirvntulo to slesso titolo, die gli alibiamo dato; 
nondimeno la moliiplicit^i degli nffori di cosi divi^rsa specie da 
cui siamo, pu6 dirsi, opiiressi, ci olililiga n devenire alla scelta 
di. un VicMlo Uenerale, al quale speciabnente sieno alTidali lutti 
quegli alTarl di andamento ordinarlo ,-c1ie si trattano nella Ctt- 
ria propriamente detta, alQri dei quali in gran parte Htiliiimin 
dovuto DCDupard io tìm a4 ora e elio ci lol^ono il tempo per 
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tanti ogtsotlt ili ulililii ecncralc ili quesla DEoceat, pel qo»]} ab- 
biamo già In nitiulu i provvedi meni! ia ilare u manca sollaD- 
lo quell' ullima mano, cbe li porti all' e?ccvj7iur)c. C.iie se alj- 
Uima ritardata in lilno ad ora ia nuuiitta <i' lui \i<';il'ìu Cune- 
nie, doppia ne fu la ragione; r uria, vi^Iit non hrevc 
lampo CDOOicera personalmenls la Diocesi sullu tulli i;ii aspetti, 
ti Ebe ettenemmo, come abbiamo detto, coli' occuparci epeciol- 
neitte 4 tulli ^ ifTarf ascile di non apporenlemente grande 
fanportaota; l'altra, perdiÈioIevaaio ptimaavcr un numero 
nuggCoredi membri dd Capitolo, onde la scelta ìassa più lilicru. 
Kqd ìalendlamo per altro colla Doniina di un Vicario Cuzicr^li!, 
colla permuenia nel posto di Pro-Vicario (icncr^io lii Mim^l- 
gnoi Agostini e colla nomina ulteriore dio eorcmo jier (an-- di 
un Hoondo Pro -Vicario, di non aver a Gopravveeeliiactt 
^unluaque parte dall'ammioistra^ae spirituale e temporale 
ddia ooelra Dioceal; che aniisiamo Ibrmidi mantinere quanto 
abbiamo dicbìorato nella Paslnmlu ilirella al Clero ed ni Popolo, 
alla nogtra venula in qutietn rtsliiuiua, ili rugt'ere jnimcdiula- 
mente ?ioi stessi sotto ogni ospdiu la Uiocesi, Koi , a cui ne 
spella la prima rusiionsuliiiità, il clic non toglie la mussima uli- 
liti, cLb è per tornnru al biglie ili'l ftidi li il.iHa (.ooi.ci iuione di 
persone distinte per |jietà, per -/.ehi i; ^u,:;,ji/.(ijlj.. S.' la niul- 
Uplìcilà delle purauiiu potrà rci'.ue aicima iji!iii'u.~iijj:i.' iiul rv-i;- 
glmeoto della Diocesi, perdù', SLiiva ruUii-'uliiiciUc in tulli la Tu- 
Mllà generale , lu via ordinaria l' eserdiio ne competerà al Vi- 
cario Generale e la aueuui di lui ad uno dei Pro-Vicnrii, e per- 
chè sarà preHìso a ciascuna, quanto pui-i.' all' esarci/, lo. ciò che 

clic rilerrcmu più opportuno , nMitu mi'Ui: i'ij;u,iulu ii^li itllrì 
ufOdi, cbe avessero l' una o l'ultra lìcUe sopraUdclti^ persone. 

Fatte (piute dlcbiacaaiODi.cbOBOao certo di aggradimenlo 
del mio nevaTendiHlnio Capitolo, del miei Vicari! Foranei, dei 
ParnclU e di tutu I Suwdotl delta Ctoceei, non dubiUomo die 
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non minare approvationt! olli:rrit la Ec<!:[a da Noi TnUa a Vi- 
cario Oeneraledel RcvmoMons. FiikCEsco dilbom Canoaico di 
quuio Cnpilolo , Il quais accoppia ad tuia pielh disunii la 
ben meritata fama di conoscitore proDindo della tetriogla mo- 
rale e de] diruto canonico; pcrKonn, cbe avendo per tanll aiml 
esercitato olirà r ullicio ili l"arroco anche quello di Vicurio Fo- 
raneo, Ila acquistato i^iru la cognizione pratica ilei modo di 
cooperare ol governo delta Diocesi. Ora ^'ol^opo di avere, 
con umili pregliiere e applicaiione del Siinlo Sacrimio, Implo- 
rato i lumi celesti, percliè la scelta del Vicario Tieneralc tor- 
nasse a vero bene spirituale de' nostri (Igll , essendo nella de- 
lermin[ulono di riempiere lutti gli altri posti im por tanti sa imi 
del Capitolo e delle ParroccUie , determiniamo, clie In tutta la 
DioeeKi Bla Atto un triduo allo Spirito Santo, onde la leeltadwK 
fndwidnl abbia a tornare a gloria di Dio, e tìeao tali, cbe pt^ 
ma d' ogni altro titolo aliblano quello di «BUre 1 {db opportuni 
al poslo. a cui vengono (lo.'iLinali ; non eBiDndo 1 polli f*tU per 
le jicrsune, ina du^i^ndu i'.^v.tc la delerminatione dello perso- 
ni: lak, dii' .'i aijiu.i n:l nUi'jii'i'c )' esaurimento migliore delle 
Incombenze annesse ai posii. l'ermo Cbe s parità deblutDO esae- 
le preferiti quelli cbe banno titoli estrinseci di meriti acqui- 
stati ece. eco. Siccome poi neir eserciiio della giurlgdEiIODo 
epiieopale i VIcarii Foranti dopo il Vicario Generate sono quelli 
al quali principalmente spella 11 cooperare al buon andamento 
dulia parte di Diocesi, a cut In Tla subalterna presiedono; cosi, 
nelle norme che daremo qui appresso, dichiareremo le princi- 
pali loro altrlLnzionl. 

Prima \inì di enunciare le norme speciali, N'oi inculcbiamo 
Tervidamcnte ai membri lutU dei nostra amatissimo Clero quella 
norma, altr'neddosi alla quale, Il loro Vescovo non avrà alcun 
Umore che non si conrormino alle allrr; ineulcliiamo ciOÈ di 
rimanere irrevocabilmente stretti al Vicafio ili i.rislo l'ili far a so 
"lessi una legge di avere non solo nel cuori;, ma professare 
<^olia bocca, rimosso ogni umano riguardo, l' adesione a quanto 
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EiH iDHgnanelteiue Allocuiioni, nelle sue Encicliclic e Iji que- 
gli Alli (ntli nel quali o Immedialainenle o peli' organo dello 
Sacra Coogregailooi Egli ammaeglra I TedeU. Si paù dire, 
cbe io quealo I^rmo proposito doU'Ecctcalastico, tI è Gminente- 
meate IncUlusa la Tolonlft di adempiere I propri! doveri, coti 
rlspatto alla doUrina, come rispetto alla condotte, e di adem- 
^erli pai molivi aopranaalurm della rlvelnione divina, ette G. 
C. ì venuto In terra a portarci, e di cui ha lascialo 11 depoallo 
al auo Vicario. 

Dopo questo, ecco le norme ■peciati cbe di preunte inti- 
miamo: 

L I Vlcarìl jForanei dovranno almeno nna volle l' anno visi- 
taro le aingote Qiieee parrocclitali, succurtall, oraiorìl, case ca- 
noa Iche e lUtniofll dei cappellani soggette alla loro glttriedi- 
ilDDB. In questa Tisila dovranno renderai un conto esalto dalP 
■ndimanlo tanto materiate quanto spirituale della Parrocelita. 
fiulndlouerveranno: 

l.Se in tutti gli altari non ceneecniti vi aleno le pietre 
■aere, riconoscendo se sieno cosi poste ne) meuo dell' altare , 
ette eoDiodaraente il ai possa riporre il calice colia patena; 

2. Se 11 algIDo delle reliquia tk. stato amoaao ; te qaeato o I 
eotni delU [detra sacra, nei aiti che nella consecrailnie i^tremi 
tinti cogli OHI Santi, aleno incanii; 

3. Sa (baiestalo consacrato l'aliare, esaminino se sia smosso 
dalla basa; ae infranto o nel corni, o in maniera che non rorml 
più un tutto ; 

4. Se vi sia sopra la pietra sacra (o sopra tutto l'altare se 
Gonsecratol una tela cerata decente; 

5. Se vi aleno tre tovaglie di lino, la superiore delle quali 
dai iati si protenda in sino a terra ; 

G. Se le dette tovaglie siono monde; 

7. Se vi sia una coperta ili coloro per riparare, quando 
non si celebra il Sacrilicio, o quando al accendono le candele, 
le aeltoposle iovaglle j 
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H. S« ne) dosnloilePaUsK tiaialBcrnce; 

9. Se [p alto vicino all'altare Biavi unn picclola vaiclieUa 
dacento nella quale il servente alla Mossa i;ilti l'acqua dopa II 
tmialio; 

10. Se vi Siena te tre solile labcllc; 

11. Se queste sleoo coti ca'alleredl suffleieote grandeua, 
pei cui anebe citi lis vista madiocreneate noala p«eu leggere 
comodaneute ; ■ - ' . ' 

13. Se le dette tabelle sleno riparale con Tetro; 

13. Se questo vetro ala coperto dteeraii4lpblwre, In tnlas 
elle ti« resti o impedita la lettura o presenti un atpetlo ind^ 

14. Se essendo Iaconi delle tabelle di lssiioIiiUiB>btat(^ 
abbiano la taglia d' arBonla cosi florrou da prearatora un aspet- 
to BuoiiveDleDle ; 

15. Se vi Bieno palme ci» palla hrto Telnet^ aod flerTano 
più di ornamealo; 

16. 'Se il piedestallo o il vaso in cui sodo Influe, sia del pari 
Indecente'; 

17. Se lo ihmo debba dirri del candelabri di legno; 

18. Se questi essaodo di ottone, per irascuraaia degl' insef 
vlantl, iuTece cbe essere un bell'oniantBPto pel cullo, aleno im- 
brattati di cera o di polvere; 

19. Se ncll' aliaro del SS. Sacramento il 1Vd)«maco1ff ria de* 

211. Se c^li^rnarncnlc coti iin pad^llonedl seta; 
21. Se doppia eia la portella e con doppia dilave ditersa, 
almeno apparentemente l'una d'oro e l'altra d'argento ; 

Se l'ioterno ala fbderolo tutto di seta ccleale a stella 

&■ oro; 

23, So vi sleno Io cortlnelte dì scia Internamente, cIoè dopo 
la seconda portello, per rispetto dèll'AugustisBlmo Sacrnmenlo, 
tìi' entro si conserva; 

34. Se Ti aleno due Piasidl, una maggiore e l'altra minore, 
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Della IJUA1I alment) la copps sii il'argetito e nell' int<!rnD dorali 
eli piadeibllo se non altro di metallo dorato; 

SS:'Bé É'coperClii «ine due Rssldl' cos'ai g^prìcbiiu alls 
«optiB In gulM blte'oon al staecMrib dalh'sIebsv^B noit per allo 
deliberato dt'chrvdoie'iprìM lì Pisside; 

' 76. Se clbaeifnn Pisside ibLIa assestata al copertilo 11 eo- 
nopeo di aetS bianca o lnles^a di llli d'oro con frnnge parf 
menu fl'oro; ' 

S7. Se il doperóKIbiBbblà una croce nella sommità; 

ZS; Sè vl'WBUaiebaia la iiratloa dl rlnnovare le PaiUcoIe 
almeno ogni oUo giorni nell'esbU «qiiiaOial nell'Inverno, e 
Iilù i|)esM HHMrti u le eoDdUoni del aitò lo esigesiero per 
la timtdRb; 

30. Se quando ileoe lolla ftiort' unaPtesIde, retUno dette 
PtrUcole neirUlTB peV l'adOratióBB dei [adell, o se per caso 
non vt fossero , si conservi là preUca di leaere aperte ìe por* 
lélte del TBliernacoto; 

'SO. Se si ablila l'allenziODe di purificare la PiBSldu, percbfi 
non vi restino frammenti; 

51. SelePerlicòlBdaGDiMecrerilBlerio di recenle fbtte e d! 
brlnaffilHuinot«BtieUo;Sl'iieta «Ub ranldo nOn e^maUrla 
«fDatentaElBi"]atittitéefB>Iooe; ' . - 

33. Se abbiasi r atluiilonfl dal nunill di cìtUti, qilando ti 
wqalsttinti le bbbre-nrllMHé, QE non sopràpporìb, nella scat- 
tols deslinala 8 enntenér1e;< ad AkSna delle veedtié 

13. SdBiM'Io Iimeita «"srg^o BoWo iiier 'Ia étpotiUonB 
dalKOalia nùbUraia; ' '- ' ' 

' 34. SeletìtUvldtinberMCDld'BtéDi'eDaUjillte da tin S&- 
eertrtej'' ■ '-^ 

35. Se sopra il Tabernacolo siavi secoodo llt constiedtdfae 
là coStdettacnrdna'ff'fl'baMacchiRo; j 

3S. Saìiavt ìull'altù'delSS.Sacrainenlouna vaschetta de- 
cente, ilerchB li Siicerdolè puriUchl le mani dòpo di aver ùn- 
iniBisIralo-rBBtàAWi" ■ ' ■ ■ " " ' 
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37. Ss miro il Tiborouida sotto le Fluidi slail un picdolo 

Corporale o AnrmeUa; 

3S. Se la busta che Gontleoa il Corporale, che dee «tenderai 
sopra J' aliare quaoilo si eslrae ia Fiwiiic dal Tallero acolo, sia 
dcceotc tanto cslernaraeole quanto Intero ameo te ; 

39. Se il Corporale «ntroTl posto eia netto e bene atinla e 
Inamidato, Ja <■>■ preaanU una lupflrflcie Incida; 

40. Seleampi)lliiK,GtieierToitopdBaeriaeÌo,iton»leBUls 
Hmprs llinplde la maniera ebe il aedbieDtft del tIdo a dell'* 
acqua non le omuehl printìprimeiila nelricuiTo da cui dea 
■gorgare l'aequa od il Tino; 

41. Se abbiasi l'atteraloaB di non lawdare alcun residuo del 
vino neirampoUIna eoa pericolo cbe riponendovi il nuovo, 
pclocipalnieale nolli stagione estiva, tutto s' ioacidlBci ; 

42. Se sieoo sopravvegghiatl 1 bnciulii deatlnali al urviilo 
delie Heieo o cbe lirequeotano ia ugresUa, percliè aotlroead» 
vino dalle ampolline non vi sEglungano acqua, con perlcoio 
di aullll!i della consecrazlone per Inaumcieou della inoleria. 

43. Se sia mantenuta la dispOBÌiioue Ebe proibiaco l'uso 
dei lino di Cipro per la Consecrazlone deii'Eucarialia, stante II 
pericolo di adulterailone dello stesso; il cbe dee estendersi 
«eli altri vini forestieri sui quali puO cadere ud eguale ragione- 
vole dubbio ; 

44.SeÌ guanciali destinati per sostenere il messale aienode- 
eeoU e dei pari sa viene adoperala li leggio; 

45. Si dielrol altare principalinenle del SS.SacrameDlol iMtD> 
III di Chiesa ripongano, quasi considerando quel sito un rlpo- 
eliglio per liberare gli altri luoghi, oggetti destinati a putire lo 
panche, 1 candelabri, le lampade ecc., mancando cost di riveren- 
al SS. Scerouienla ; 

46. Se i nuQzli di Chieia abbiano wi$ di pulire le paoclie, 
Inpadendo aocbs cUft la polvere a' luterai nagl' intagli delle 
apalliere di noce, cbe in- molle Cbiese adornano U coro ; 

47. SevialacoMaiileMealeiiuinlenulf klmeMliMnerf 
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lidie l aiiilele jiccKs^arie quando al upOM il SS. Sacramenlo; 
4S. Se all'allure del SS. Saecamento, qHsndo si ommlnltlra 
■ r Eucaristia, eia dletesa una tovaglia decente sui lialaustri o 
sulle pancbe; 

49. Se si conservi la pratica clieiEecolarl masctil o femmins 
non aiiiiinno Gd ascendere i gradini dell'altare per rìcefere 
r Eucaristia ; 

Se siavi un ripostiglio decente d^uio a ehiaie, per ri- 
por vi I vasi degli Olii Santi ; 

51. Se i vasi eleno di melaHo; 

52. Se si cliiudano a vile; 

53. Se abbiano un Involucro di seta violacea; 
fri. Se le cbiaTl sleDo custodite da un Sacerdote ; 

&G, Se augii jOtorl elmi la ance di enfflcienle gnaàum, 
non bastando quella picciola ohe Bormoola alcui» volle il vei^ 
Uce dei Tahernacolo; 

5U. Se gli altari sleno tutu di iiietia,on<HieMandriD MileilO 
iiirissl alle pareli, perche allrlnentl smHHro altari poriaUll ; 

57. Se il Dallislerlo abbia l'immagine di &Glom]BÌBatUal^ 
e sia cbluso da cancelli ; 

SA. Se la vasca iuttealmole sia dt marno ; 

59. se intemaiMDb «la-dlviia la modo ebe ima parlo iena 
per V acqua baltetrimate, e l' altra per ricevere quella che ri- 
fluisce dalla lesta dei liatteualo e con un foro. per &r clie passi 
nel sacrario, il quale Ot^e essere contermina alla vasca battesi- 

GO. Se invece dì porre V acqua battesimale immediatainente 
entro la vasca di pietra , corno li dee perchè meglio ti con- 
! Benl.itaal adottala la eoDgatltidlné, erraneamente Inirodotla, di 

assestarvi entro un bacino di rame, che tàcilmenle viene corro- 
so dall'acqua, la quale In tal guisa s'intorbida OS' ImputridlK^ 

gì. Se siavi un cucchiajo d'argento per infondere l' acqui 
sopra Ih lesta del battezzando ; 

61. 8e slavi un picciolo vaso col sale non corrotto ; 
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U, S« «lari del bomtuce aiuno. 

04; Se i due piccioli vari del S. Crhinti e dell'Old del Coieeih 
meni abbiano le iniitall di clA die contengono ; 

65. Se siavi un l^ixeletto bianco e netto ; 

eO; Se l'intento della porte «iperiaredd battlslerioiUtos 
GODO ala di color ceruleo a etelle d'ora ; 

67. Se discenda eatentameote dall' apice del coao no oorlt- 
' nffghr caodldo; 

68. Se il batiisierio eia chiuso a dilave e ee le chiavi tiene 
custodite (In un Sai'crdole ; 

69. So i fiiLi^li cOH cui i\ at^coniiiiiena i' i;ucaristia sicno 

70. Se 1 gonfaloni clic tì portano nelle toiennilii o nello prò- 
ceulooi abbiiuio plllure decenUeciieuoDi^iiwnuIladipro- 
tano; 

71. Se la pila dell'acqua benedetta sia teoula con iniUIffiua 
«ugioodosl aptiBO l'acqua-, 

72. Se i nnaiU puHtCODO di lì'equenle h r.Uieaa ; 

73. Se le donne siero separate dagli uomini ; 

74. Sei conreaslonali slenoin tuogtii patenti; 

75. Se aleno garwitiU da sralo; 

7G, Se Lforeillni dalle graie slenoniinuU;. 

77. Se sloEt adottata la pratica -lodevele di garanlire olire 
a id^ con UD Telo.le^atB-ateesej 

7S. Se 1 delU Gnifaaajoiuliabbiana nella ■ommiUiiina «roce; 

79. Ss nel oooiesrioD^l siiTl la tabella dei cosi rbervali; 

KO, Se ove i penilenU si pongono in ginooclilo siavi una 
tanaglne sacra; 

- 81. Ss la stola clic viene adoperala itai Conl^seri sia decente; 

83. Se le pancliG ilcsIinaU ad ineinoccliiarsi sicno io coo- 
Tcnevole dislania dai Conlessionali , perchè i petiilenli non te- 
mano di eaaere udili dagli aslanli; 

83. Se il coperto della chiesa abbia bisogno di teslauri; 

84. Ss ogni qualrotta tinota clie la pioggia penetra nella 
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vM\''m si {,ifàa fiiim rrparare, periAb i danol da piceoUulml 
non iJivGiilino massimi; 

85. Se 1 minili di Oilena per adornarla, con Allodi aeoo at 
tro cagloDlDo danno alle coloone od ni quadri; 

SS. Se dairatTlctnare troppo lo candele ai quadri ^ueBll 
poHBno etsere damiegglaU; 

S7. Se 1 Dunill mino dillgania, perchè i qnodrl ad olio pri» 
dpalmente ooa reiUno espelli al ra^l del sale a ae 1 quadri 
■lessi Siene esposti troppo all' umidllà. 

88. Se si abbia la cllligenia rlspcllo b[ quadri ad oUo di gran* 
de valore (11 farli adilattare in guisa ciie \i passi l'aria ancUe 
nella porle poslcrlore; 

89. Se nella SacresUa sienvi. esposte le. tabelle dei legati; 
uo. setia^espeitalaBeriedQllB.IUniloiilobftil'ltono nel 

coreo dell'anno. 

01, So Ti aleno esposti tutti gfi ordini vescovili; 

Vi. Se slavi il eoEl detto lavello ed il raantile decente; 

93. Se vi sia l' iaglnocclilalojo; 

ni. Se la tabella per la preparazione eringraiiamcnlo della 
Messa aia garantita da vetro non coperto di polvere , o se per 
l'umldlihafa resalaserTibile; 

S5 Se rlKWlto nlfioglnoecUataio liafl yOmo tAte I nuniii vi 
ascondano le ampolle dell'alio, gli strofloaccioU sucldl ecc. ; 

96. Se i calici abbiane alnteno la coppa d'argani» oolVin- 
terno iodoratp, aTTerteodo ebB quando la doratura b scoperto, 
è neceisoiie diItrU.lnd<miB ecloonaemre«co8i la palena ri- 
spetto alla parte superiore; 

07, Se negli Drmailii,. destinali per tenere gii oggelli imme' 
dialamenlo serventi ali* Eucaristia, lutto sia leimio con pulitela 
e con ordine, cscIukì gli oggetti estranei; 

OS. Se aliblasi la cura di separare i corporali e lo animelle 
di bucalo non ancora adop^irsU , da ,qu^ che si adoperanq 
Biorualmeat* ,e mollo più da isi^ ormai desUnaU ài bvcoio. 
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9D. SoparlmflnU si osservi questa rralicaTjgpeUoaipuHIl- 
calori. Il IkuoleUl destinati pel lavabo ecc.; 

100. Sa II aleno pimela egli ■llrilDdumflDmn minerò luF- 
ficienle e eoUa varietà dei coleri preierlUi Mcondo il rito; 

101. Se I paramenti sacri Bleno lenuU lo modo eonveoiente 
per la loro conserrailone, e sempre io guisa che le stolta, mas* 
sima se lavorata In oro od argento, non tocchi la stoCrs, mu la 
fodera, o almerio fi eieno ITammeizo Fogli di certa ; 

102. Se sieno tenuti In modo che le piegature non guaslina 
la Stomi, eonnigtiandodllenerll appiccali ad un ordimento di 
legno addettalo allo scopo ; 

103. Se le pareti sleno imbiancate e teauta con diligenia in 
gnlSB obo con Bbbtuio a comparire le ragnatele ; 

lOi. Se 1 vetri della flneitr« ^eno KntU , perdiè la luce vi 
poiss eatrare lUrtrameote ; 

ICS. Se vi sta una Veste lelBre decente ; 

106. Se sienvl le mll adatte pei fanciulli, cbe servono all' 
altare, e ee al abbia l'atlenzlone di Torvi levare la cera e le 
macchie ; 

107. Selmessali aleno approvati, decenti e lutti completi col- 
la recenti Uesse accordate o Ingiunta dalla Saula Sede'; 

108. Se fi cimitero sia eUaBO con muro « con eanoelll a 
chiava, 

109. Se Eisvi una croce nei meuo ; 

1 10. Se al pongono le iscrliionì senza II dovuto perraeno ; 

111. Se Dal seppellire i cadaveri si oiservlntt tutte le pre- 
■crltlool eccleslesliche o eanilarie ; 

112. Se vi ala un luogo Eeparalo pei fanciulli non balteziall; 

113. Se fuori del recinto, in luogo non sacro, siavi uno spa- 
«io desUoato per eli accallollci o per gì' infedeli, o per quelli al 
Quali non viene accordala la sepoltura ecclesiagUca, se mal ao- 
cade nella Parrocdiia la loro morte ; 

114. Se contro le preicrMonl eccletlasUclu si penneKt a- 
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pascolo alte bestie nel cÌraHero,« ninmce, ooinei prescritto, 
si abbruci l' erba; 

1 1 5. Se Hi usi I& plb scrupotasm diligenia mW ttlnminore gli 
BlUrl, prinolpahnente nelle aotenirilk , « qaando vi b ebneoné 
maggiore di popolo, perebè nonsla^oIciiB pericolo che la flaiib 
ma slatlaeclil ail ogg^Uo di facile combuBtlone, ondenepossd 
succpiiere im Incendio ; 

116. 5g sii evitare un cosi Fnlale ocddentesl escludano da- 
gli addobbi, stolte c veli di bombace; 

117. Se abbiasi la cura ifiii diligente, terminale le Aimlanl, 
di eatlnguere i lumi, in modo ette ala KAo ogni pericolo d' In* 
cendio ; 

118. Se gli oggelli di valore, comeldenarl ecc. aleno cuBlodlli 
in uno scrigno riposto cori dagaraiiltrelasleureua.SinotoesBers 
(li somma imporlanza che sta posto Insito vicino apersone che 
possano aceoreersi del tenutivi per derubarlo ; 

1 19. Se le chiavi dello stesso aleno custodite da plii d' uno 
tn sili (lisparall eaegrell; 

130. Se le canoniche ileno tenute In islalo locativo, e se ve- 
riUcandosI II caso di gualche danno, vi sia posto subito rimedio; 

121. Se si osservi la stessa cosa belle case dei cappellaol;' 

122. Se i Fabliricicri abbiano data alla Carla lo stalo deità 
Chiesa, tanto liegV Immobili corno del mobili, e cosi pure non 
Eolci lìdia soìliiiiia della Chiesa, ma di tulle le Pindaiioni In 
pjsa esislcrli, non cliedcl Benellilo Parrocchiale e degli altri be- 
ncncil se ve ne (d e s oro, in (beando anche quali sleoo I ^mventl, 
(auto fis3i, quanto incerll del cappellani ; 

123. Se slavi nulla da che dire rispcllo agli Individui che 
Bbittno la casa Canonica. 

U. Se rispetta ai suindicati ogeeUl , ed a quelli pure che Si 
accenneranno in appresso, risi,'"ardanti la parla formale delle 
Parrocchie Foraneo , vi fossero disordini di minor cnlilù , sarii 
loro cura di dare le disposiiioiii opportune, peroliè siciio loUi, 
aiendo presenti 1 sacri canoni, fl sinodo dlóceiano ed il recen- 
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te Concilio Protlnidala. Quanto lOla con di nugelor traperlaDu 
le riterveranno al TescoTO. 

III. Faranno un riporlo annuo aOlalto rlsarvato alli perso- 
na del VeicoTO, auggfrendo i provveJimenti che laro piirc«:^e' 
ro oonieneieU pel ntollors anilamenU) delta cura 9[ilrilualo 
nelle PuToediIe , coinpreH Della loro giuri Bdit io ne. Lo cIbIo 
delle Parocchie sarà da essi esposto con tutta Itapclie w> iBnM 
Umore di essere comprameBsl In Accia, alio parti internaiate , 
percliÈ quanto sarti riligrita dae^U earà rÌ;lenHlO lOUv i^.plù 
iDTlolaljfie segreto. Le misure che «oraono prese, |e «pidl d'at- 
trpnde saranno prudeaUssIniBeiniUssline.caiiielOpaitWfi Iftì» 
tura delle cose, non potranno ad essi essere Imputate, poMtè 
11 Vescovo protesta inaino da ora, ch'Egli si serre di molteplici 
meul per conoacere lo slnlo reale della sua Dioctnl, e fra qiiu- 
sii meiii il primo è la immediala sua personale visita frequen- 
te alle singole Parrocchie e cure della Diocesi. Nuii crei^ua di 
fare un uUlcla vile nel rirerirc i dfaordhii, so mai ve ue fosteru, 
nella Ferania, poiché non b mai vile l' adentpim.eato di uno 
stretta loro dovere, c tanto più cheio scofO^a culai teiide con 
queste noliiie, è di procurare il bene epirilualc di q^iegll stesai 
individui , ì quali et dovessero trattare con qualclie rigore , 
oltre la uecessil.1 di allontanare il male dai fedeli. 

iV. Sarà cura specialissima dei Vicaril Foranei di liir esegut 
re con tutta esatloiza la legge Intimata uel calendario di n^esU 
anno Intorno alla coabiiailone courdoone no;) avenU età ca- 
nonica, ed 6 bene anii che a tempo filano conoscai^a liflti i 
Parrocbl e Sacerdoti della loro giurisdizione, che Irremovibile 
in questo riguardo è la voloolà del superiore, per cui, passati 
1 prescriltl giorni di lolleransa, il fallo solo della esistenza di 
donna non avenle etb canonica in una atiltazione di ^accrduto 
In qualunque digolia cosUlullo, ricbiamercLbe l'auplicnzioue 
inunedlala della pena minaccialo. Siccoino legioni fha I^Ui- 
coDO a non aramellere eccetlone, quando sl^no conpscIule,,re.if 
Ldononeno dispiacevole U rIpKli8,'G0St &rqiino,lYIcarii Foranei 
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conoscere al Parrodil e Sacerdoll loro Eogselll, «be la eccexlo- 

nc filila n Ihvore ili imo divemlihc un" olfi'sn iiof.-M iillri , e clie, 

del Sinodo Uloccaniio e ilei Concilio Provini ì<l)l: uliiinam?nlu 
pt^tilgato^aoil egli proiBsta essere colpa il susiielUra anche 
df4aMimo'4t pf(i:idccolo Hbu di iiuesla etetUi di aitimi l'arro- 
cblì'ill'deMlIniH Saeeraoli, come sirel)Lii sialo di un Davide die 
flM'li^lìÙttitÒDdb II CUP» di filone diu ci& non ostinile II rnuii- 
teDligéMor.EBTero di coleite dlspOsliiOD^' ingiurile dui Coni:!- 
lio.mT&)ClaIe Krvirit B guarentire. Iti questi Ifmin inrdici, 
HjOno^aidel Clero dalle boccile maligne c1ii> c^uIruuo ot'ul oci:;i- 
stDaeaaclia innocenlu pur iipjmiiLirlo. S>iira BtidUssiino utddi- 
goidei U!U..nn. Vicarii Foranvi ili fiir cciiospi're i|iiiiiiic. prima 
llili|ersonate esutenlu presso 1 Parrol^lu <; >awiiuli a toro auì;- 
MmiiS^'-^f ^l asatlaroeDle informati di ogui vari.v.iune dellu 
■ItfWiiBV^lsIiBipecItaUmenlu nota al \escova, \oa manclie- 
T^itDi^^^^ prendere, le. dolilte ii^armailoiii cispul|o pWa eoa- 
dolta g| f^lfli individui che aiipartenessera al iiuraonalu dei 
Piirtoi^,^ ^I^^CGidoU. aneuicUe fìiESUEq.di se.tsa iiilisl'uìiiiu, 
odf 4\{||<^ai)o1c|^ ometti nei sradi di parentela cciiriiiinii. 

. .y».(.yjfarU^granel dq»roni;o popraTve|p|niirc i Biuidutlli 
4|\ldTf|nU#lle «lato ecclesiaslic/^ per riEOnowpre se aicnu uiii- 
dallo «BirUo di vocaiiooe.ose motivi Indirelli ed esirnniik 
U.^Plli^o a |icr co rru re .la. carriera eccleslfislica. S ' luAirinc- 
i^nnoo se frequenti no lo con ver sano m di piTsoni:, le qinih ali- 
IJianO uno spinto mumlaiio, siniiu cirksinslidn^ i) M:rul^iii, t: an- 
prallullo se ili iiersonc ili messii lll^l■l^o. ijLiakiKi ? .u rdiH.iiiQ 
cJiei filovaoelti aspir^uli aito ìIj.Io oi:rli'ii^stii:o rii;i^v,iiiii l'stm-, 
E(,^Hjl,f;dUii:anll di qualttie Sacerdoti; o ilella slessa l'iirroc: 

»SI9WsB^iPiS'«*''W#S'WfiWaW P'MaoDWr^r.ii.,- : 

OflMSlqni'ij nidlt I) .li.r.l : ^j-. i i: i • . .. 
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VL Spellerli al V [uaril Smaatì «li Ùr In modo che ueUc sia- 
gote CbiUB ddla Forania sleno tenuti in piorA reguia i libri dei 
Legati, delle Ueise aiTeuliiie, delle Messe prò populo ed i gior- 
nali delle Hesse. A questo «topo sarà uura luro ili eccitare le 
IhbbricierlB all' acquisto di togli unirormi jjcr luiut la Diocesi 
che si troveranno vcnilibili ad un ]ireiiu liistreto in Trsviso 
dal lipogmlb Vescovile , col quale 5iiranno presi Un questa Cu- 
riii gli upportuni conceril. Nel primo Ui culesli iiliri saranno Iti' 
tesluti gli obbllBlii di Iceali. come si farebbe in un quaderno di 
amminlsIrldOfie, indicando l' origine, 11 lilolo, la.dllta paganie, 

I giorni In cut debbono ewere oclebrale le Meaae, la Cbiota a 
l' Altare sa sono determinati, leacadenieomeasitlotiineaira- 

II 0 semestrali ecc. ; dopo questa intestazione coTntndtmda dU 
primo d' anno, si porrà una nuuva iniliiailuiic del Irlmaitra a 
Eemeslre corrcnle, spellante al suiJiìetlo U'kìiIo, Indicando an- 
ciie r epoca in cui fu versalo l' imporlo, se vi È una ditta 
gante, indi si porrà il numero progressivo delle Messe C0l-itit> 
meri arabici. II Sacerdote cbe applicberb laHeiuf, esempra 
dopo di aTe:;la applicata, porrb il suo norao. Indi 'annoi Aieia'ft 
giorno, e con questa soscrizione Inlenderì di dlcblarara là ri»* 
vula dt'Ila 1iinij'iin:i. Si hi^rieranno in bianco alcuni Rigli.per- 
clié |ni,.i,iriu si^i vi]-ij aii[i successiva inlestatlone del trimestri, 
semeslri l^I .likiI sc^auiili Jel medesimo If>gat0. Dopo queatl Ito- 
gli e' liitcslerii allru ledalo nella medesima guisa. NeliD itasao 
libro, 0 li) un altro, dopo I legati aaruino Inteslele leHcue fin) 
pcpula nel modo seguante : Al priDdpiO di Ogni aon« si aegne-' 
ranno colta icorla del Calendario con numero progr'eulTO I 
giorni tn cut vi è l'obbligo d eli' oppi leailone prv paptdo Insioo 
all'ultimo dell'anno; adii Parroco, o chi sark obbligato all^ppll- 
coiionepmpoiiu/o, dovrà nel giorni Begnali, dopo di aver appl^ 
calo la santa Messa, coDtroacrWere II sao nome di proprio pu- 
gno. Nello stesso libro o in altro a' Intesteranno di mano iti 
mano le Hesee avvenllile che sono date alla Chlet^ coU'Importo 
della limosina riapotUTa e coli' fndlcathme deU' altare a cui de- 
vono essere celerete. Oltre a quesU libri, olibro complessivo 
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vi dee essere in ogni Sncreslin il giornale i)-;lle Messe, nel quale 
l'oDD dopo l'altro porranno il loro nome I Sacerdoti, cbe la 
quel gtoroD celebreranno la Detta nella Oileai, abbiano 0 no 
applicato Hetae ipparleaenll alla CUeia. Se- Il Parnico o 
Fabb-rlcierl precedesiero la Impoi^lllfe di {ai celebrare nella 
CUle «a le Messe ad essa spollanti , dovranno preparare un foglio 
eguale perfvllamenle a quello del libro deitlDalO « Ciò nella- 
Uiiesa, per ogni legato o per le Messe avvenlizle, folestaodo 
quelle Messe o irimeslrali o semestrali ecc, col metodo soprad-, 
dello/ colla dlcbìarsElene cbe dod poeaqna essere celebrale^ 
quelle Uessfl nella Oilcsa e tbt perciò cbledom alla, curia il 
trasporta In altra per.autoriUi Apoatoltca. Consegneranno poi il 
foglio con r imporlo relallTo alla Curia, che rilaacierà ad essi 
un pronmiDOria ioleriiiale, latino a (die sarà loro restituito il 
foglio riempiuto colla llrina orlghitle del Sacerdote, che te avrit 
celebrale, da persi e legarsi Insieme nel libro del legali o delle 
Meste avventizie della Chiesa a cui appartengono, perchè in ogni 
tempo appariaca la regotarlià dell' application e. 

VII. I Vicarii Foianei soprav^ec-gliluiaiino, pcrctit le llmosine di 
Messe, sia di legati aia avventizie, vengano custodite In ripostiglio , 
aaeuro con due chiavi diverse, l una in maoo del Parroco, l'altra 
dal Fabbridere Cassiere, e pcrclii nessuna somma venga cou . 
detestabile abuso erogata in oggetti diversi, benché del cullo 
divino, da quella di far celebrar Mosse; dìclilsrando a tulli (luelll . 
che avessero la mano in questo, die r Ordinario procederà se- 
veramente contro chi ardisse ogirc In modo cosi irregolare,. e 
cbe sarà obbligato alla riruslono cliiunque vi avesse cooperato, 
né tara mu par (^poggiare con voto brorevole la domanda di 
uaiManaKiria in proposito. CIÒ ti dice a maggior cautela e non 
tait^paelf^ ii sospetu la etislensa del riprovato abaso. 

VDL l Vicari! Foranei dovranno pure Informarsi, se 1 Sacer- 
doti della loroForaula portino l'abito ecclesiastico ed li cappello 
pretcrUlo. Se rlconosceraano del trasgressori su questo punto, 
li n^BilifMlKO cli«, qutndo Iminodiatamente non si unirormluo 
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allR |ire!(rrir,!nr)< Vescovili, sì Bspettlno di BalloibresHa iKnaelb- 

iniiiiiri:i^t!ii iIHIfi lo^'iii'ii'intie il Dhlnls. VollO maggi Or Cura (Io-, 
ir.irjLiu iii'il' icil'iriii ■. i .-ii;iio ilegli infelici Sacer-. 

iluii lietljii iill'f. ti'.Mj b^o-. o imo i-cli liriiio lalUeua in modo 
rukru, □ cosi iuilivoio da codiare scutiiialo nel hdcli. É legra-. 
vaiata loro cosclenu oltre quella del Parrochr.se non lerieodO' 
alcun Imito, dopo un caritatGTole &nIso, man^ranno di de- 
nunziare 1 TOlpcToll al Vescovo, l.o stesso dee direi «e conOM»- 
raiiiio SarerOotl, i quali si tlimoslrinii iiriiT^uti nllit p'euilo^ol- 
U-hiK moikrnc conLrnrie al doviilo ri-p-ihi v, if li l'^ipa e fEp(- 
K(:uiiatD, a chi; almi'im In'qii -nlimi In . (iiiiii.iiciiiii ili jicrsonecll» 
Il inetta a pmeolo Ji essure CDniiiveiili ui toi^cali crrurl moderni; I 
cosi pure doiranno far tfolo al Vescovo se ti Ibsaefo Sacerdoti - 
1 'quaIi'aleni»sci'0Ole'B£«»erosenta a debito perDimio I Ilbil o' 
gTitrnati proibiti, o se àvR'ndo II |ic!rme!!lo TI Ineclaiisero lèggere i 

Parrnclii £l pre^lino cDii inlto zi '.o urie iiis^tiriiire la Doltriiia 
Crlsliniia. Duvraiiiio hiAl-itiTc. pcrdiÈ in ninna fosta di precetto 
si Iratiiad di otjboilìre In ciò olle prescfiiionl di;l Concilio «1 ■ 
Trento, dovcnOosl ritenere un al>uso quello di limitare la istru- ' 
xioncalte sole domeniche, e molto |)lù di mancale, ceavanl pre- ' 
tusU, ancbe in mollo 'lomenlche a (lueslo dotere rigoroso. Otf- ' 
vrannó essere avvertili i Parocctihnl della gravissima respon- ' 
snlillilà di coscienza, cliu li rcndcreblie Indegni di ricevere I*a9s0- ' 
liiiioiie, qii^ilora mnnras!<ero di accompagnare o mandarb T loro ' 
li^liiiTjU fsiMiy.iinin rali^^liistica in qualunque stagione, do- ' 
Vienilo coiiiiri: o;;rii altro interesse a questo, elle è 11 più Impor- 
tante ili tulli. Dnvronno 1 Vicarli Foranei Inculcare al Parroci » ' 
CippellanI Incaricati d'Insegnare la DoUrina CrlstlanB,cbe,S8l>- 
bcni! sia prescritto, elie 1 flntEhilll abbiano ad apparare parala - 
per paròla le lorraule del libro- alabllllo per testo ifl Dottrina I 
Criitlana^ nonllmeiio con ciò non sf estorìsca II dovore Onl ' ■ 



Mtdco o (Iopi>c111iD«'<l'ÌD6eei)Drc le ri-sf^ lu'ccs.c^inr nlln ;nluL<'; 
poidiè la raaietlale aogDlElooe Ilei voiciljuli e l'e^atkzia Jiel ri- 
ptltrli oca eotlitnisGO la cogniiloQo nl^ces«[U'iB.Jl(;^ Galrariti o 
. pn fionAurre ciIsUuiameale ia.v)la.P)ir.^opH(ii,ja{iteinl,,]ien: 
ebà wi ciui, abbiamo dovuto convincersi clie Hinciulll arrivali 
anche al)' elà di dieci ad undici anni , dopo di avur forse con 
Bppinuso soddisfatto ii«llc puliliiiclic dispute ddta Uottrina Crl- 
Kltaiia, ninncavanD alTuIto ili^llc lot'uir.iuiii necKssurie per salr 
vnrsi, non sapundo ncpjiui'u citi li avelie ertati. K obbligo quindi 
del Porroclji e du^li altri Suci:rUuli, ed i \icarii Foranei lianno 
tta EOprav VI! esiliar li. di fermarsi coir poiienwi sema alcun.limìto 
nello spiegare airanciullini le verità oecetsurle alla solute, rarfan- 
.dole inlerrogaiìoni, adoperando il di.^elio proprio dei l^iciulli 
tteiBl, ed ImpleBaodo ininsgiui Irotle' Italie cose materiali,, elio 
Moo Hmpre boUoscìiIo della perMue più rane, edl Inr entrare 
eoal 11 aenso delle verità iirlDClpali delia uoslrs Ueligtone. Si ri- 
cordino pol„i]he Jlmodo più facile, per br appunto entrile nelle 
lenerAmeali: la verità) t rioneeiaria m) rpcfoi)tD Ofil fUll, e ciie 
perciò noo^debboiioatonearsl di d«scrii[eni lafloda dcIia.Crea- 
xlone, dtUa caduta del primi nostri progeaitorl, dBlis.iirotnessa 
ktta:dI-un.liÌbeHler« eco, ecc. Non ti venga ^iu|i colia durém 
di leita dal raneltilU, al quali) oon ai puO Jla);.,fi)ljrare, seconda 
Cile dioottOi alcuna idea, percliù ne sono incapaci; questi non 
sono clic preli'?li piir isi-nsarc la mancaiiia di icio, e la verili in 

liiiiieiili sulla Lliiri;;7.n J'iiiluiiiiiiufulo dei fiiiiciiiili alla sua curo 
aDidati, non liii laltu uulla di quello che duvea per vincerla, 
firu^ cimi, Molla yUUa .die Hai ablilamo iiitlo dì questa Kos tra 
DIoceelnoaBblilamQtrovatpmalltociuilldl cosloUusa capaci- 
I&, In quelle FaroccUc, ove sonvì SacutdoU |e sono u lode di 
qusala uoslra Diocesi moltissimi ) clic non misurano col Ca- 
luiidorlo u coD'orolOgio i giorni e le ore della istruiioiie da 
darsi, ma col sentimento di pastore afrettuoso, clic, nou guar- 
dando 1 suoi comodi, aoa ^t.ripo&a mai quando non arriva a 
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eoavlDcenl di ner dato It cibo naceMorio alle lue pecorella. 
Non abbiamo IroTSlo quindi Ibnclulli di cosi duro inlendimen- 
to In tulle quelle Paroccliie nelte quali il Parroco, *e veda 
che l'iRtruzlDne rellgloia data nei di di festa non è sumcienle, 
ni dedica ad essa in quelun(|iie giorno della settiinonn e In qua- 
lunque stagione. £ f&elle ritrovai* per l'oppoato ranclulU dicoil 
duro lotendlraento dove (non parlo di guesta Dfoced ) ii lono 
f icardotl, graila al Cielo ausi rari, al quali baita di poter dlie : 
Na$uno mi puS Hmproctrare di nuuioonM KeW iiiraire I foM- 
elitlU, pereAè in ora tUtennlnala tielU Domeniche, talco qvelU 
aite per una qmkhe conineliidlne liitroduiia da me o da qualB/it 
mio anleceuore tintile a mt lono ecoHlnate, non ho mancalo dt 
ripetere e itt tenltri ripetere a oerbo a ■ verbo ie paralo éeliA , 
Dottrina DIatetama. Dtl rttio lo tmt Ito alam MUgo ntfU nitri 
glonit, nel quali tartbbe troppo grttoe Uptto, ptreM mi émM» 
impedito eon eli di aggirarmi nel giorni itablllU per MU I 
eati , di cliltare i miei eonfratelll ed amici eco. età. 

\. 1 Vicarll Foranui dovranno Inrormarsi se I Parrochi per 
rispelli umani tralaìcino di unimonira, rimosso ogni umoao 
riguardo, quelli inibllcl 1 quali abitano nelle loro Paroodile e non 
a aocostauo mal ai SS. Soeramaoll, onde avamaido nell-eth it 
avvicinano alla loro perdita elSTBa, che ricadrìi rall' suina del 
Parrocbl (lesti, le non avessero ftìXn ogni apara quanto fbUB 
da loro por ridurli a penltenu. Non aorvlrkai fwrochl di eouia 
l'aver riconosciuto col bUo di altri peccalori, che, ammoni U dd 
pericolo dello anime loro, nondimeno no» si convertirono, es- 
sendo chiara l'intimazione fiitlB al Sscardote dallo Spirito fionio. 
In Esechiele: Che se l' empio non sarA ammonito, perchè ti ri- 
tragga dalle Sue vie pessime. Il Signore dimanderà II kna stDfue 
dal Sacerdote \ che se 11 Sacerdote avr^ amnxonlto II pebcalore' 
e tiucsli nnr ni avrà voltilo rilrarrc dalla sua via pnssìnw. il pec- 

ceniotc cnn lùn nvra lllicrain In 5iia. 

XI. I Vicaril Foranei Inculcheranno ai Tarrochi, clic, quando 
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li mvicina rulUmu ora dei loro parocclilani. Il avvcrlnno a Icmiio 
di ciA, percbÈ ti preparino a ricsrerc i SaiiUssIini Sacrainenli per 
l'ulUma Tolta. Abbiano pruente cbs è un saaasBiniD delle aoi- 
nn redente dal luigue di O, 11 ludare cbe improvvjsaroente 

compariscano al Tribunale di Dio. Non credono itinvvr soddis- 
fallo al loro ilovere preparailtìo l' infermo n riCfviri; i Saiiiis- 
sliiii Sacramerli aoUo qimleiiE! diversa dii qiitlla ili Siiiiere, 
die si traila ili riceverli in mollo ila roiuiuririi quanLo [irinia 
con flduda innoii?.! al (iiudicu Suprunio. Qviaiiiu uiiiin« si ilan- 
nano con questa illusione In cui si trovali» molli FarnKliI e Sa- 
eerdOU di Ha ricevere gif ultimi Sacramenll sotto II riguardo di 
una dcTozlone, non facendo loro conoscere, die si trulla della 
Blernito altii cui riva il morilioodo é pervenuto! 'rulla la luce rtio 
siurgiirrliliK la l'tiTiiiUi >opra la ccfcii'niii dell' iimmalBlo È fru- 
strala di ogni clTellii Jalln illusiune, In <;ui, per una fal?a pielii, 
tiene leniilo dai parenti, dai medici e pur Iroppo alcune volte 
doBlisteui Sacerdoti. Si ricordino i Farrochi ed ì Spcerdotl.ecld 
jBouIetaliN i VIoatli Foranei, delle pEfroledd RUiiale Romano II 
quale comanda al Sacerdoti d'intimare ai nurlboadi^lte rod si 
lasdAOi illudere dalle false promesse dei medici. L' operare allrl- 
IHatl b una vera crudeltà, percligfe lo stosso cbe fbrmorlrel'am 
malato di morte improvvisa ; impercloccbO clO clie rende.ter 
rHille la morté improvvisa, per cui pregjiiamo, dietro le norme 
ecclesiastiche, il Signore , che' ci liberi dalla atesan. È il rom- 
parlre davanti al Tribunale di Dio, sema che prima siasi rifìel- 
4ulO seriamente c1|e n'i imminenie il momento e con quella ee- 
jrleti appunto che mette nuesta idea di non averin seguito tempo 
ruilsriore a pentimento. Non si die» poi rhc si IriUta di persona 
"-^teOBB, ffi penoM pia e che perdo b inuiilodi darle una ama- 
-'«UB «DKalUauna necessilà, pen ili persone sitTalte sono sem- 
■ 'pre disposte di comparire al Trilinimle iti Dio. So fnsFc ciù vero, 
-la Chiesa noti avrolihe posto fra 1p pn'Kliicri' cortnini a lulli i 
fedeli senia dislinilone a morie ioiprocisa libera noi Domine. 

Wo solo conosco i cuori e uìuno può sapere, se sotto la quiete 



ii|i|>^irL]iiti: vi \ini';\ cficrf una iiiinli Ik^ llliiiiioni' [alnlf. che 
a ìiio solo siiella eiiiillcuri: su eia viiiuiiiile od <nTÌncUille, c noi 
non ilatiljtBDio auLlrarroa nusauno, per quuuto pio Bla (la do) 
tenuto. Il meuo dt illleBuai'la prima di comparlrB al Tribu- 
nale (li niD. Con queelo uou debbono laleodere L SftcaidoU di 
muresciaUldaquetluItaraie prtUkaiiBit dlntinuard nell'auimo 
del morlljondo, quoudo slavi lampo, per non cajjlouare una 
KDisu iroppo improvvisa, selibeoe l' uspeiiensa dlmoalrì, elio 
0 nessuno auculerò la morie l'annunzio (Iella slessa ùtìM dal 
Sucenloli:. A quealu auojio sarti ulile, auti doveroso, il vjailorc 
gli Dmniulull, iiiii:lic quiinitu il pericolo non è Vicino, perchè In 
laigiUGa sì i>uù a iiirnpo caylicrc roc(»aionedi'prcpara(«l'ain- 
inalalo (juando ne 3or);n II Ijisogno. ■ ' 

Se mid per qualunque ragiona mancassodl viU una persona 
t sonzn ricevere i SS. saiTamenli, sarà slrctllaafinD dovere dal 
Parroco e del Vicario Foraneo, I' uno indipecidcnleroento dali'at 
Irò, di f^rlo nolo ni Ytjscovu ; l'ohUIit''), manrandovi il Parroco 
0 il Vicario Furuiico, il elio non ilnliliinmo neppur snsppUarc, 
■1 devolve a qualunque Sucordote della Foranla die ne venisse 
in coenizione. Sarii nostra cura di prendere ludo quelle Infor- 
maiionl, clieBludiuberemo opportune per tìaonmtxn «equellT 
In&iuU mancanza al dtblis oltribnire alla colpa di qualcuno, < 
in tal caso ne cliicderetno strcllissrmo conto. 

\11. i Vicarii l''oninei «lilji.nno seiniirp prppiirilc. e facciano in 

n\'j contenute uel l'.alenilnriu ili liuesfaiiiiij ri!-|ii'llo ili Sacerdo- 
ti Torestleri e sono: u) Ai Sacei'iloli di altra Dioecsi canosciiiU 
Bl permette di celebrare la .Vessa in CItUi per una selUmanD'; 
so iloveasero fermarsi di più, d^beno Dirlo emoiewe alla ù»> 
ria : 6) I SaCerdoU esteri non oonDiaiali, se avranno le lestlmo 
Diali dellaioroCurlaenonCblederanno llmoalna. potranno essere 
ammessi per una volta soltanlo a celebrare, e lu loro Icllere te- 
sUmoiiiali.sedovessero fermarsi ulteriormente, deliliouo essere 
acc(irapaBnote olia Curia per la ricognizione : e ) Nella Foraoia I 



Sarp.nloli conoaclull polranno essere ammessi per quindici gior- 
ni Q cDlebrarn la Jleesa; d) Neliu Faraiiia stegss i Siiuerduli nua 
ooiiosciiiti non iiutraniio essere ammessi lia) l'nrroclii o celebra- 

caso {lar cinque unii eiorni; i Vicarii Foranei (lotrainio |)crmclte- 
re infino a venli (giorni; gicr un Ipmpo magfinre ilovranno Tar 
Ticoiio^eeru Ip lellerc tealimuiiiali ilnlla Curia, e I Sarit obliligo 
pùi ili tufli i Parroclii lanto ilella Cillrt cinanto delin Fomnla ùl 
IrasniitltHrc nlln Curia il iioim' di i|ufi Sui^erilnli u cui nvessuro 
aceorilHlo ciusta lu piremesse lettere >i, e, d. la raeollù ili ce- 
liilsrare la Messa; fi Xon jiolrli escare am messo alla eelebraiio- 
ne (Iella Ubsbb alcun Sacerdote che non si presenti con nbilo 
ronv«Dleiile alla stalo saccrdolale e colla tonsura patente ; die 
bc il Saccr.latn, ammesso una volta a celebrare la Messa, eseguis- 
se qnest' ulto snk'une con ri[irovevole celerità e con irrivi-reii- 
/ii. non sia ammesso altra volta, ed anci sia obbligo del Parro- 
co ai tilt eiù noto alb Curia [lercbi! ritiri lu llcciiia cbe aves- 

Mll, 1 \icarii Foranei avvertano iParroclii, clic è precisa vo- 
luiilit del Superiore ecclesiastico clic non aliiiìano a prendurc 
n<.'stun impc{;ui), neppure conilli,ionata alt' approvaiionu supc- 
riore, con qualunque Saccrilotc per la predicazione nella loro 
Cbii'sc, se prima riserva lamento nouoljbluuo fatto coiiOECcre 11 
luro ilivisami'.iilu al Vescovo, poirliè altrlDiCJili faceniJo mctlouo 
qiii'flu nella djru necessilii, 0 ili uccellare un linlivlduo che sot- 
to tutti c'i a-''pelli non sodiliall all'alio ministero della predica < 
ziiiiK' , 0 ili recur ilis^jiisto alla persona proposta e rltìutata ed 
alllr:^rsi una udiusilo, l'iic, polendo, ogni ragiono anche di carllii 
cristiana consiglia ili cviUlrc; parimenti sappiano lutti che 11 Ve- 
scovo non è ilisposto di accorilaro ad Individui di altra Diocesi 
la fa.'nliàdi ronfc«are e molto meno le facoltà straordinario 
jii'i ri^frvatl. se ]irima per informaiion) conscienifose non pi! 
< iFij.ii ili jiolerlo fare tranqnillainciite, come viene prescritto dal 
Ciinijilio rrui melale rccenlemeutc promulgalo. 
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Notisi che non va di pnri pmso la rucollà di Bnnunxtara la 
parola di Dio con quolla ili praslarsi [ler le toiifessioiil, [ioIbii- 
do benissimo accadere die altri abliia siifllciente ru[>ai'il3 pur 
l'un ministero e non pur i'uiiro, u rliu concorrano nuli' iiiiiivl- 
duo le doli opportune per uno e manchino poi quelle necessa- 
rie per l'olirò. 

Sappiane poi i Vicari! Forane! ed i Parmlii che il Vescovo 
non darà mal nè la Tacollb di predicare tiè di confussare a Qud 
Sacerttoli. I ijuali o in queste o nelle altre Diocesi si ressero rl- 
fliilatl di sulloscrivere a quelle illcblaruionl, a cut lUrODO Invi- 
tati dai loro Vescovi, a favore del dDminio temporale della Saa- 
l8 Sede, o che in iiualunque modo aiessero Tatto conoscere e 
hcesiero conoscere di non pensare rettamenle su queslo e su- 
gli altri punii di Dottrina Cnstiana, banditi dal Papa o Uall'FIpisio- 
pato. Non InilUno poi predicatori nella loro Chiese quelli i quu- 
it, Invece ebe ^ocnrara con lelo la saluta delle anime, con vane 
deicriiiani o con eradidons lUorf di luogo, non allendoao che 
ad acquistare vani applauri dagli uditori. Inculcbiao poi ai Par 
. roclil ed al predicatori ebe si guardino Buoliitamente dai fare 
allusione a persone nelle loro prediche e molto meno di servir- 
si del pulpito 0 dell' aliare a slogo di quache risenlimenlo pri- 
Tato. I peccatori devcno essere correlli manauelamcule ed an- 
clie, quando sia d'uopo, aeveramenle, colle regole valute dalla ca- 
rità cristiana e colia riserf a eclandlo di portare le querele con- 
tro di loro, se non si convertono, al Vmcovd, percbì proceda 
aecondo le norme ecclesiastiche, ma è contrario alle regole ca- 
nonldie ed all' éspreeea volontii del Vescovo stesso, che s'inai 
apriscano.inveceche correggerli, con pubbliche allusioni, le qua- 
li sono, alle a produrre parliti e liirliiik>ti7e, ed eE^iiurre ad Iti- 
Imraizi il Sacerdote non solo ma ciiamiio l' aulorilìi Guperio- 
re eccleai astica. 

XIV. Ter eseguire eli ordini della S. Sede inlorno alla cele- 
brailone del malrimuuii It indispensoLile che anche in questa 
Diocesi si rjprUliui la fndiiniDula esecuilone della iitruzione 
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àfWa Sucrii r.onBTfi;avoi\e della Inqiiisiiione. Quetla Istruitone 
nppena pubtilicaUi Tu agicdlU a tulle le Curie per ordine dei Som- 
mo Pontenre, e eli-come si dubitò cbe col tempo In alcune Pio- 
cesi fosse andata In dissuetudine, cosi II Sommo Ponledce Leena 
XEI orilintì clifl nuovnmenle ne fosse spediln una copio a luUe 
le Curie. Non e quindi In arbilrio del Vescovo di allonlanarsi 
ilallit stessa e sono pcrrlA Ingiuslc le querrle di alcuni, quiisl 
che noli' esigere clie le prove di liberta marnale sieno date nella 
prescritta Torma, si metta un peso iniporliibile ai Pairorbi od 
■Ite parti. Pare clie di più nessuno possa allCBare ignorania in- 
ilncÌl)tle,pDicliÈ In lulte te formule di liberili matrimoniale itlam- 
pale ili lulte la Curie si loBBono queste precise parole ; Tesiiain 

Irquuitioiils ecc. Secondo il rigoro di queale Isiruxioni non si 
potretibe ammellere alla celebrazione di un mulrimanio neesuiio, 
sia diocesano aia estradlocesano, quando, oltre l'alli^stalo delle 
pubblicazioni prescrille dal Concilio diTrenlo, non alibi» provata 
la sua maritate llberlii nelle forme dalla stessa lalriiziane pre- 
scritte. Siccome lo scopo della islruiione mandala dalla S. Stiie 
ì die sia tolto il pericolo di matrimonil contratti con Impedl- 
nienli, cosi ci sembra di poter prescindere, inelno a che nllri- 
menti non determinasse la S. Sede, dall'esigere simili prove da 
quegl' individui clie hanno itimorato sempre nella nostra Citta 
D In una data Parocchia della Fornnla e ciù consti per certeua 
Bssoluta al Parroco della persona die dee contrarre il matri- 
monio e ne feccia fede all' allro clie dee assistervi, se per avven- 
tura la sposa fbsse di altra Porroccbia, e sempre ebe sleno ese- 
guite le prescritte pubbiicaclonl. Cbe se si cbledcru la dispensa 
per gravi molivi dalle sIcBse, allora sarà necessario elusili il 
prescritto del Nostro Sinodo Diotesano ili provare la libirrln nia- 
rllalo con due leslimonii giusta la forma prescritta. Se per mo- 
tivi ragionevoli i leslimonii da esaminarsi, per rilasciare il man- 
dalo di liberta, si debbono dispensare dal portarsi incuria, ordl- 
nariataente larà IncariMlo 11 Vicario Foraneo, il quale po\xk 
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IftiddflIeBanlDtUlaEUHrclipnniialiililli rimitiinqiir Pnrrnro ilHIn 
Formilo. Ctii un qui! ascimi Ili i i ti^sldiionii iluvra prima ccrilo- 
rarsi, die aierto (Irgiii ili fi ilf, indi proctìOeiT al rulalivo iirolo- 
cotlo, alltmcii'lo^l olla Turmula die ei mnnilerA quanto |ir ima, 
nella quale le iiilerrogaziuiii e il modo (la Uaorel lono iireciBUr 
■nenie quelli prescritti dalla S^ColiBresailonej Si notl poi die 
la Sgola Sede praacrtia' cbe non «1 poiH mal: prMolDder» dal 
rfUrare H inuidato'di Rbetià da queNa-Ciirta ■ eui I euiiriLenU 
il matrlmoiilo arigloBrìoniente appirtengono; nienlre rlspeOv 
agli Bim luogbl lo cui dbnonronD *i puA (linMiitrBro la il* 
berUi raarllala eoa teUhnoDianie ed altri nmininlcall .ciiionlii»- 
mente prorantl. Si noli pure oin sano di pretCciril in quetlo 
genere di proeeisl i tutlnonll eontongnliifll, pureU degni di 
ftde,percltè meglio InfbraraH degli' altri, ntepelio i quelli, I 
quali per irev vagato quli e Ht non ponono auolulainenlB cann 
provare la loro liberti mirllala, la Santa Sade di anno in anno 
rlcbiestaaccorda la facoIt& di anmiflltcrti al e luramenlo supple- 
torio, ma EBsa fa le più severo iltiglunxioni. psrdi£ non sieiia 
ammessi a tal eiuramciilo se non nel casi, nel liliali non fussa 
possibllB di avere altre pruore. Siccome poi potrchbo et^cadcre 
cbe alcuno, il quale asserisce di esser vngo, lo faccia aiipuiilo 
per ascondere un qualche impcOimento conlrallo in qualclio 
luogo, ove dimorò fbree molto tempo; cos'i la di eli larario ne di 
Mser lago deve eaegre futclta da IndOll e testimonianze die 
dIenO'elmeno la niaHlma probabHnà.al&i aua. asserì ione. 

XV. SI guardino 1 Parroclil di-pubbHMre mairimouìi quando 
prima non eUieno bene aHlcumtl della aUen» d'impeilimentl, 
0 quanilo pure non consti od Mal dell' auaoio del genH^orl o tu- 
tori. Si' in qualche caso, malgrado degl'impedlneatl.arkDenUy 
mliita-^i'rn l'uni rn);ioni, perchè fl matrinenla Aeua luogo, -q 
eosl desiaeraescro le parli inlereuate, potraaoa tivolgenl alla 
Guria, esponeodo □ettaneAte.tuUe lo clrcatlBiua, dalle quali pri- 
ma dofranao auleiuarti csn prora aulBntlclie ed Jnaulitilo,.Si 
tawe^toad eati che f Domi cognonii, G-aleroitil, raalorolUi 
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sieiiii icriiii roii rarnlleri' inlelIiRiliik'. in Biiitìa cliu non glii solo 
si jiusflaiio in k' lidi: ri', ma non siapossiliilfdi non inlmnlcre.pKr- 
ubiUfli I^IlVS iCLPH jait:m> ,a$$olutiuqftQlV. (^nloiidlliili uon olire 
ttlÌENu^fftiWPll|)>altiiÌ(niBi|lj#ti'Wme«d )a«fn;leua la esecuiiono. 
ddiAaicrlllOiOlie ■ll(rtte|te84t){$B^a SwUiSede. SI ricordino |iol 
clic aociie per [ngiunitODi iqceojUssiiQVf^^liiiS. SedK lu cliiii?iilo 
tuiJlfiiiilti nei Bi!6cnlti,,(l)p-,«ti|,iB) BeqQr^anO ,lo aispunsi:, sono 
iiiifaliro tìie vane fiicnitilB' Curiali, laomei'fb- imprudtnteiiitnie 
asficrilo ila quaiclieiluno : ma coodiilunl, la mancanza deiii: quali 
ronde (iiilia lB difptiiisa. Cib serva loca di regola nelle iiilurma- 
iloni die (larnnna olin Curia, perclif; devono snperc clic l'ese- 
cutore, sia Vescovo, ala Vicaiio l)enerale,non ritrovunilole essilo, 
iie^;iiacwUM all-'QSUDu^iont. È.iqulilaiiliiavverUire cUe qualora 

twiaiWfcj^ei^MjpfH; ffliiau.Qips>at»rAnU~.l^4>ecuiÌona dell Bdii 
scriUf^.DDn polrelibesl dev^QliflifiilfiQteflBasBnui oUenore Oolta 
""(Jtìj^artBnflfflertfitfe fit/er'e il llc- 
ji)iftW(W^91(W»"!Q'rtì>»!"(Sa6ll,OBtacollflii' iiowano 

' U„(|iViKiPrMlW>up !■ l^rroKlU, salso 

|Rii)()ft«iepi«i ^iio«n|<;nf«i%iaib(uwt Iqutill a «a. 

Invece iierottenero die tLsngilalUlBl'^iii|lBÌneeUD-8pp(ist]t adot; 
[lerando i n1e7.1l die la pi:ii4i![iMUi% Ia?darilk'>suBeerlraRnci nel 
.'iir^'uli l'^isi. i'r[ii'iuL[io.pur9<«tjlacroo^l(aha'nell'oGi;a5ionc di 
inatrimoiiii i cunlra<!iiii adBBipbneól'dDTBri' di Luoni criUiani 
oecostundoEi prima ui 5S:>affiltiiMhUwa<ip(ialU]Uo Jairuendoli, 
■fIÉliM HaEDenrataiiaesiinaUaouMma^niaieQtuiHl ìatpul 
(%l|il^ane non polpebbero aminelteni al SacraNlealft'idtk 
Mlrinibiritt' -i- ■■-■>- ■ .': "C ■- ■■* 
- XVI. Facciano ogni opera i Parrc'lii. iii'rrlrà ! loro Paroc- 



principalmente in Itallll riflula di actardare Li dispensa, Avver- 
tano poi qutflli ctie credessero di eludere la legge ecel«i)laallca 
col portarsi in altri paesi si solo scopo di conlrarre Iti il matri- 
monlo natta Bema dcnn ottactrio, cbc, easeodo dò in Erode della 
legge, 11 malrlmoiiio sarebbe egualmente nullo e la conilvenu 
dell' uno con l' altra un irero concubinato. 

XVII. Faranno conoscere 1 Parroclil aì loro perroecblODl che 
quando vogliono eoiicliluOere sponsali, clo6 redprocbe accettale 
promette di malrlmonio veramente obbligatorie, non Io debbano 
fare che alla preaenza ilei Parroco od almeno di due tetUmonlI 
superiori ad ogni eccezione, e che questo è un eoiMDdo asso- 
luto ed una legge del Vescovo, atiertendoll,i!lielkceDdo altri* 
menti, mancando l'une delle parli alla hlta [^oaieiea, non avranno 
Q modo di proiarta con argomenU oerO; eema eid 0 Teinovo o 
Il Wbonale eccteslaallco saranDO eoetreUl di giudicare per la 
libertà nialrìfnocilole dell' altra parte. 

XVItl. I Vicarii roranel doirantw anertìre la Curia ogni 
qualvolta Bl ammalasse grannienle un Variroco Od no Sacer- 
dote nel contini della loro Riranla; e se (tossa fanpedlta di fùnge- 
re il pri^rlo ufficio dovranno dare quelle dlipealilonl Interinati 
cbe ti renderanno oeeeaawte, perebè i Meli non inaMUw degli 
•]uU spirituali.' Neasno Pairveo poM aaaenlaral dalla ParoocUa 
per pitt giorni tenia averne oUenolo U penneaao, <àe, fiiahira 
non ecceda II nunero di sei glom), Irai quali non atanl oompr»- , 
sa una ftata di precello, potrà esser dato dal Vicario Foraneo, Il 
quale per altro ne darà avviso alla Caria. Neaaono poi, lUarcbà 
ÌncaaÌdInrgeaaa,palràiuel(SdlMoceelBeiaadlacbsao della 
Curia aloeaaod'.urgeaitiemHUrsme rumata dal Vlea< 
rIO'Fennee, 

XIX. Bfspetb) I quelle cose ebe 1 Tirarli Forand debbono In- 
culcare al Parroc hi, dovranno estere eseguite anche indlpeoden- 
lementedaognl eccitamento tenlo dal Parrochl della Cillb quanto 
da quelli della Foranla. ' 

XX. Perch* non ibbti dà mancare nessun ftdele moribondo 



(letla Benetliiiottc PonEIDuIa si iHclilara cìie te cliiaiiinlo ili rioUe 
un Cu nni'IlBiio Oli un altro Snrprdoti? rul naalaltrc un ainmnlnto 
vi riconoscBssc un qualche ptrìcnio, iiotrii i\nia In Benidiùonc 
Ponllflcia dirliinrniHlo sempre eh' eeW la 'iii invi'i'.fi ili'l rnrroco, 
D riiil egiialin<iiil« ntl cnsl ne,i qunil il Parroco Cotfe nmipala o 
nell' naaislenin ilrlls encre run7.iom o nell' tslrulre iitllu UoUri- 
]ia Cristiana 1 Rin''liilli o in simili Incuinbcni^e. 

XXI. Quanto ni casi riservati i Vtwli Foranei ollrt quelli a 
loro coiii-(!S!il jialranno aasulruru non solo m.i a>xorilarK a tulli 
quelli dulia loro Forauia la fucolUi rispello agli altri risorva- 
11 al Vi'scovu, eccetto il <?Hin/a, Il Setto qiiuiilo airinrfslo 
in primo erailo e il Dtdmo In Bino alle parole fvrdhshnuw 
ili ogni clrcoslania In cui 1 conressori didilareraono elicli ricor- 
rerò alla Curia pel rilarilo poireblie apportare Bravissimi iiiiLa- 
raui. Ouaiilo ni caso Oitax u dalla parola Qmlibrt sarà riservalo 
a qualunque Confessore; non potrù assòlvere nè i! Vkarlu riBiie- 
rate nè il Peniteniiere, ma aarii pscluiivnmenlc riservalo al Ve- 
Bcovo, a meno elio quBSll fosse usaenle dalli I)ìoi;l>sì o Io fus;.« 
per più giorni dalli Cillù. Neil' assoii/.a ciel Vescovo dalla lliore- 
si 0 per più eiorni dalla Citlù potranno tunlo il Peniteiiitiere 
quanto II Vicario eenerale o Pro - Vlcnril Ccnerali assnlvnrr. 
e gli ulliml anclie accordare la facoltà od aliripcr 1' ot- 
tano dalla parola Qulllàtl. Glie su rispello al coso Qiilllbel il ri- 
tardo dell'asaolinione potesse apportare dei grnvisalmì imbarai.- 
Il, li Vicario Foraneo polrà accordare la rneoltiinBli altri l'arrochì 
od BssolverB se il reo si sarà presentalo a lui stesso, quando do- 
po di avere gl'i >podita1adimanda par oltcnerc la Acoliti del Ve- 
«eovo. 11 Confessore ritenesse in coscienza corani Dea utile o ne- 
cessario, rllenendosi cbein tal caso il Vescovo ora per allora l' ab- 
blaeoncessa dopo l'inimediata f peditione delta dimanda. Quanlo 
alpcccHtorlEervaloeotto 11 numero Trrzosarfiobbligodituiti IPar- 
TOcbi almeno una volta al mesediavverlire IParrocctiiani che è ri- 
servalo al Vescovo per la sua gravilli e ohe perciò debbono 
aver un motivo magijidre di asienerseno nnchc ppr la diincol- 
là Gbe potrebbero Incontrare per l' acsoluilene; 51 noia che 
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neltahciiHhdf nsiolveredan'ÌiK«to,nM è lnclitu» (piDlla di 
rimellere in Jm pcrrurfi. 

X\IT. fa incuter* mairRior orrore alla lifslcmmia p |irr ri- 
la domenica fra I' olUi\a lii'ila Niiliviki ili M:iria Wrciiie doirari- 
no 1 Farrocbi recitare i salmi peniiimziali insieme col pojiDlo e 
te Lttonte dei Slnti non maniamlo in queste ilue occasioni di 
parlare fervidamente contro la be.stcìnmla. 

.\XI1L I rorroclil Delle fonoe le più prudenti egortertmDO i' 
I cupi di casa perchi Ihcclaiio ogni opera onitc nelle loro (hmiglic 
Bla impediia quella comunicazione Tro persone di sesso diverso, 
da cui pur lro[ipo derivano, conacEueni^e fiita'i alla oliesià del 
costumi. È cosa poi sommamente dejilorabilc clic sj'cnn lasclitli 
i rogaul e lé ragazie insieme olibandonali a se stessi lagnre' 
quà e 111 pel piiese a pascolare le bestie, ti che i roulc di gnt- 
Tisslml disordini, o.nclie se sono abbandonati soli masclil fuori 
delle campagne enliÌYntc dalle loro famie'lc. I l'arroclii a'ii^-' 
terpotigano «alidaniCDle eoi pailronl, perctjfi ag^jraiKlisi'ano'ló 
capanne in modo, cbe possano essere pralkate le separazioni 
necessarie per l' oncslà e per la de<;eiiin. 

XXIV. I l'arrocV.i pongano unii ijraiiile iiniiorlaiiia nel pre-' 
parare i fanciulli alla confessione ed alla prima eoniunionc.' 
Anzi sì desidera e si esorta cbe ogti' anno , un ilclermloalo 
giorno sia dedicato alia prima comuuione, eoo una'qualclic so- 
lennlU; ma (ale, cUe, mentre serva a mantenere viva per tetta 
la tita la impressione, nulla abbja di proGmo e di luitiuliuosoj 
con Cbe ai scemerebbaladivoilone.:tene e' intende cbu UUtru- 
lione per te conCUBione a per la prima cunuiniune dee isserò 
qiioUdian» nel tempo di quaresima. 

. XXV,. I Parradii abbiano una curai.^pecialo, pecdiè i liuir; 
cìmUI e bnQiuUe Bi.icGoil{Da al ^flcram^io dello .Cresima beau 
Istruiti B bwB- dispaili. UidisqipilnB fitUn Chien talina (wl* 
ohe questa Saennwiilo lit confeiito a ctitiU-ab* HMurlvali 
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M' eli) di pater cnnoscirrnn lo sropa a Ai peejiaranìtì roiivL'nc- 
vulrtiurilc. fuori allumine dei cai! uccuziuimll di mal Ferma Ba- 
llili!, Il Sauramciilo Ac\ìa CotifiTmazioTiP iler rniili'rirai a 
Clio lianno pussnia l' elii ili aclto anni , mi (■ sirrllo (ilililiuo dei 
l'amichi (lì non rilasolare il relntlTO cerlitirnlo, qiiainlo rcal- 
mcDlD olite l'elà iion abliano anclic una aiinii'lutili; i'i>k'rji7.iui>G 
ili ciò clic vanno 0 ricuvcre; nb si creda lìd imixisi^ihili; mi ol- 
leocrsl per la roizeiia «lei fimciullì, poiuliù l'i^'iii^rti^D/a iIIjii'j- 
Mra, che non ilalla romua ud raiu^iulli , ma dalla manconia 
dt'Bli iallUitorl dl|iciid(^, se i runcltilli si ai^oslanu atin CoidiTiua- 
r.iene, nunr.a eajier igiiellD cho si rncclano. V, hmMo projirio dei- 
In DOaln SoDla Itcllbnone, dm mentre ilall'iiii dt'l lui! snlln s-wìì 
verilb, su suoi mislari. m suoi Eacrnnieiilt al po!^!iiirin •^i i lvi'ri- 
opere da Bla ne are l' Ingceoo delle menti pli'i [;r»iiili ; ilnlt'allrn 
Meno appresKabllidllo menti plii leneri'.eNuI put^slaniu iiltesinre 
di av«rto sperimcDiato nella visita della rarroceliie di ipii.'.'^ia 
Diocesi. 

. XXVI. I Parroclii abbiano presente, che alrane volle i rancinlli, 
BTlma ancora dell' <:t!i ilegli anni sette, Hanno uno Kvjliippo di 
mente ciiO'li rende capaci ili eonoset^rD la mallr.rn ilei jiciTnlD e 
che onoho noi solo diilililo di ciò ileo provvederci, pereti!^ non 
«Lbinnonrimaiierecollamacdila con trai! a e mollo plfi percliè, 
unmaUndaii erovemeiite, non corrano pericolo di morire In 
)>i-ecalo grave. 

XXVII. k tnulile ricordare ni imrroehi t'ohlpllgo sirello che 
loro corrodi Spiegare il Vangelo in tutte le Texleili pret'etlo,9en7.a 
diche, olire il grave peccalo, dieui carlclicr eh Itero laprnpriu nni- 
roa, non farebbero proprii i rrntti del iicnelldo. Anetic in cii^ rtnn 
credano ili soddisfare all' obbligo The loro jocnmfn'. ™ita sola 
materiale spoBizìonc del Varpalo de! giamo, ma allora f oliaiiio 
quando. lo apleglicranno in goisa daTar entrare nella melile e 
nel cu ore del' Parrò ce b ioni Iclmportantl vcr4l!i clic In e<i.aa sono 
racchiuse, ^on peiiiìlno puro di aver soddl^rnlio al loro do- 
v(rfliW_ail uns^tt' sol tanto del loro Parrocclilani aVriinno prò- 
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curalo li iflruElone rdlgioea nei di IteUii. ed t pcrciO i^lic qua- 
I«ar«s[enslane delIaPnrracaUae ofrcOBUnie «peciall Impi^ 
dncaao ohe tutU i FarrocclkiiDi li fwrtinO olla Chlata nei di 
festivi per avwTi la telruiiane e Is esorlationl dal Farrocot Itili* 
ogni sBxio per (orregrimpsdliiinilic non otlepulaelcuD etttttot 
pel minor mala «uCt da procutare olio lo qOalchaOraiatto quella 
parte di popolo abbia, de un SaMrdiXs ei^ratatodcl VAoofo,' 
quel pascolo deW dliIoB pan>U cke non può riootera dri wm 
pastore. 

XXVIIi. Sara obbligo il! ogni Parroco o Vicario o Rettore o 
Curalo ili fnr rcdlarc nella [iropris Clilrsa opni ti;3la in oro di 
grande frequenta un ulto di fede ; con una preghiera perclié nei 
nostri paesi ai conserTl int^to il deposito delia fede cattolica, 
fkiori (Iella quale non YÌ6iaWeiu,ogglunBeniloalauae paride dt 
rbiEraiiaimnEo a Dio per un iato tanto proHoso. 

XXIX. SI eoDl^rma qiianCo trpraerliui nel Cal^odirl*,»- 
acre proibito agli eccleslastid di questa Dloeeti il porlarslf fuori 
de^,casl di neeesilUi, nelle pilerie. Sf avverta poticlie'lo spirilo 
di questa legge ò violalo quondft sii aocleaiultGi Inbwengood a 
pranzi secolareacbf, nei quali la lieenza del^iarlarp, llmmoderalv 
mansiarii e liereprcsenfassero tult'ollro die idea di qUel eoo- 
Tercarc, nhe dee esser proprio di ogni cristiano e a col parleeh 
panila r ecclesiaslico perde tuUa la sua dignità e toglie l' elScM 
eia alle sue esortazioni. Lo Blesso muiaHi mutaniìu dee inlen- 
deral della ftequBOud e>Ao od aUrtaWIi ooiitaBnl, ivloi^al- 
menle se tI fossero pnlodic] oE» tkjftt eqmio deoreta<a pec 
leegl generali della Cliiess debboair eonitderani come proiblU: 
Dobbiamo dlclilarare Inlerdatlo ^11 cccleeiailiet il ferroatat 
nei cafl^ o convegni. In cut fossero offerti alla lettura silhlll 
giornali, perchè colla lor presenta sandonerebbero la violailone 
delle leggi ecclesiasliclie. Da coleiU luoghi io cui il violano 1 
preceUl della Ctilm.4onelitw asteotrsi quahmiiue bnon cri- 
itlanp. 

XXX. I FirroAied i &uwMI, onerlaontarlwwòcMilai», 
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dovranno far conoscére ai fedeli non essere rapace ili aEsolu- 
xtonc rollìi cbe tiene i giornolt proibill , e mollo meno colui 
che 11 lenesie espOBll alla vendita od alla lettura imi do a «iw- 
non eeua dalla tnalvngla pratica e non ritnedln alto scandalo: 
dato. Parlmetiti Itiranno lapere ebe non è «apace di uÀIIuIom. 
quel lèdete eia Sacerdote o l^eo, 11 quale tùAtt Atto eowMcero 
m non assoggettarsi ptenamenie alle detertnlDatKmi della Santa 
Sede e dell' Episcopato riapetto al doniInlD 'UiDpnrale Mila Sonia 
Sede, se prìiaa non abbia riparato olio scandalo e nOdlsAUo 
allaCbIesa. 

XXXL I Parrocbl, TIcarif. Bellori, e Curati delle Cbleie leg- 
gano presenlfl la preaeridone Itatta l' aono scorso neir iodulio. 
quadroscsimale, che dot io ogni GUaiB, nluna eeceikiala, eamiai- 
doBdit dalla Cattedrale, dee «Mwnl una oaBsella lo un iuogo par. 
tenie eoa baMone eguaUnentB patente : Otmuk if. &. Padbe. 
Sarà dovere del Parrocbi, Vlcarii, Betlori e CuraU delle Chiese 
di eccitare aimeno una volta al mese i fedeli a conlrUiuire sei' 
ttmanilmcnlt: quella qualunque aticlic inininiB olTerla, cIjg por- 
-taise la loro condizione, eplegnudone dlEtlnlemcntu lo scopo. 
L'Importo ricavato sarà trtsmeBso di trimestre in trimestre 
aDaCuriaper esaer« oraDlato al piedi del Saido Padn 
<"X[XB.&di maasInalnipMlaBiaicbe ndlaCUlk-elHMMl. 
' atanomanlEmiIsftrroele dlspadaionlralatlveail'eiercbtto sili,. 
edaIWvnrala, dIdIrHo eaoonleo, e di lltorBia Mara. A tBleKop<v , 
elEre quanto diMamo didiiarato nella ffoMra Orcolare al Clero i 
dona CIttft ed ri rqpilamenlo cbe sarft quanto prima pnbblinioi 
per la Poranla, dliAlarlamo che olla soluilone dd casi registrali . i 
In calce del Calendariosono obbligali tutu I SacerdoU oenftsinn ' 
nessuno ecctìttuato; ma In diversa moniera. I r4pp«llan) sono' 
obbngatl di scioglierli fa tserlllo e di rimeUerll pel meno-del 
Parroco è Vicario Foraneo alla Commissione che verrà a ciò de- ' 
stinata, I Psrrochi poi uno per turno della ForBT)la dovrii dure la 
soluzioni In tserlllo, gli aliri tulli dovranno essere prppBrDii n 
riippnderc Interrogati da chi presiedf alia congrega, sarh tura 
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(MVio. Por, dilrasmaUoTlBRolutiaaiaUaauiIilctUCainmUainnc. 
Abbiano proenti i flaverCDdl Cappellani e CoufeBsori, die airoc- 
CBùoneiliunqualoliecQQCorao wanno prese iitaccurai'i vsnnie 
le soluEioni dei casi Jk loro da(c, come pure eI [icrsuadano. clic 
sarà facile 11 riconoscere se vi fosse alcuno (cìA die neppure 
soqietdamolll quale pcrrUparmia UinKlcapreaeoliuselaaolu: 
zloae'dei usi per piacere a lui prealala dtallri 
' XXXIH. Rlspello alle UODgreglie dei wi rlmSDO farafp 
Tore dcl'Scminario r[imiila ubliiamo ilìdiiarata nella jio^lr^ 
circolare Jcl 5:! ncci niUri; l.S(;:! ii. 1 bisiif-ni ili (|ucslo Isti- 

l'renlo; ma Noi conrxliaino die i M)l. UH. l'arroclii iJa qi^.in- 
uibni oflMrsin» ocm tanta larsUcuaquaiilD.alibiBniP'lQ'V^cllltoMl) . 
In qtKha'CiroolBro e'ieoiiritpiAnleraiuu^ U neqaulijidiajori 
pCrar«'un meno che sarel^ ben plii gravoso. Essi deyjWQiWK 
pere die ae mediaiilc IntiPneroM !arKÌ7.ione delle IX. JBM. fcqa 
nlMii"! II. I' Mmiu dilli: im l'i i si i: [lolutii provveiJaMUIi 
pagampiiln tii-i dphiti. iii;.i'iiii furuiiu v ioiiu le spese per proi^; 
vedere arialaiiH radicali e per nnlierfi io aaietto lo, «oataimi 
dell' Isti luto.- i nM) in incliererno etcmmeirta t^tn^a^itfaicìx^ 
peKIW ll-SaA<ilarfb'BbUa80HamilUi8U»p«(U>a:ci)^l«9i>4n« 
■tsuo'RWptfl'e-MnniliBma tiiB • quesi' OMiaienti Oi ima»: ' 
'ii(n]'tibbMlUa'eta*f«iihi« Smrdetl^lMlo lni)iiaiJiaiimo;nia , 
Unto sorse deaUorio eli* sia pwtf io IsUtD di ^^((apere ^ 
uniMSBtarmitmcrft^'iupIraaU lo Unta eoarsii^t)! dì, perp, in ., 
Imiti ReawBit& otre ia educazione dei glovanelii 1^011, $i .limili il 
tenerli a caDVÌIIonet;li ullimi qualtro anni solUiiilo; mainsino da 
ilHelia età in cui si possa avere (iilucia die non aliliiniio Q'' ^)'' 
bflndonare in i>eguit« la carriera, lulraprfaa,. od a iion cprrifpoo- 
clervi.pieDBnipnle. £ rlmrHsv.ai Vtcarii fara^^ gair^^(;i\90 i|e|,, 
loM'CaDtraielii,,|l,raad9.dì.hM^Ale.Miisr«gbeviniiÌ90i^^i^,d^^^ 
i«à-ls«anlcilHiMaip,pelEeminqrio,rurinQ!Clic.M,l^cÌf^ '■l>^H'A''i> 
Owii,|iw9ll lifiUiliiiii cqpIrilmcqU pi SaaiiDorM.jfiop.;;])»^^ , 
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as^oget'llarSt clié a dF^pendro lee^issimo , poiché altrimenti 
portcrdibcro un dO|iplD pcgo , o ridurrebbero aO un moBcbi^ 
iiisslmo Importo l' otTerla peE Seminarlo, onde non si otterreijbe 
lo sfopn toftlemplalo, 

XXXIV. l'Confcasorl avranno prcscnLI di nvverllraenli elio si 
pillili Ilei IH l'ai! no ([iinnto prlmu C ehc Fieno Irnlli ila San Curio 
'Borromeo, ila Sani" Alfonso rio I.lKUori «ce. , o porimcnll quelli 
die 0 per Iciro oITleio o per gli ordini superiori o per loro vo- 
lonlh si (Ialino alla preilkmioiic uvruimo pri^aCnli le altra Istruì 
lionl elle si piilililiclioraimo iiiiaiilo prlnia, traile ilai più iloltl e 
salili autori. Porcile poi il Vtjeovo pOFPa mtelio soprOv 
vegglitare stilla preilleazione saranno nominali qiixiilo prima 
oTcunT (listinli Sai:er()Dll. Ja l'ul rfli pos^a attinfcrt le informa' 
xionl opportuni! eit eiiandro °eiilirne II eoiisiglio, (jiianilo si lrat> 
tasse, (il a< cordare In fai-btlà di prcdli'orc o di irtenrio. 

"XXXV. l'ParrocJii teggliiernoiio .■on Brmitle alleMìone sopna 
hk cOnUotla morale c religiosa ilei maestri Comunali, «isiteronno 
t^Sanle «t-nolu e noo maoMierannu tli Qir nulo ni' Vescovo su 
Si rieèof^eero del poco oilillcanta conlCHno di quolclic maestro 
0 della Ineapai'ilb ili mantenere l' orilìno e la dlBCiplioa. 

XXXVI.-Sorfi slrfllio rioVero del l>arroclii .11 lar noto al Ve- 
ECDvo, 0(-ni (]iialvDlla im Sacerdote cominciasse a deviare <Iat 
ritto sentiero o col l'eccederò nel bcro o col frequcnUire comim- 
giile elle potessero In seguilo ilivcnirgll pcrleuluse, perelifi colla 
manille Indine e colla ctriift si possa rimediare ni prinrlpii di 
IravlametiU, ielle In seguito (lilUcilmcnlr si poseono correefere. 

WXVII. I Siiccnloii iiiiit entro il corio dì noni Ire asHìste- 
rahnO agli esercM spiriliiall a (^onviUo nel Seminario e cosi 
pure quelli clie per la prima volta riceveranno la patealndi con- 
flissore, dovranno il più predio possibile per otto elomi <a]iDBao 
a in un Convento o In Seminario faro eli eEercixii' spirituali. 

X\.XVIIT. Sarà rlprislinata la riunione dei Preti cbo si pro- 
pangonodl Uore gratnllamenle gli esei'ci/.li spirituali per laDiu- 
IsC'i. Nessuno polrhiiir parie, di nuesla riunione ctie non Sia per 
'condona esemplare, godendo fama iiiU'nierala e vestendo l'aliilo 



sa 

eooràiutad'ecelMiuUeo « Mmndo aduna cbiBu acid sia 

destinato dal Vetcovo. Si delermina cbe il numero non sia mag- 
giore <li cinquanta. 

\ii:rio potrà portare la veale clericale se non ne avrà 
ottenuta in iscritta il permeìso ilalla Curia, la quale nel darlo 
ascriverà l'asplraole allo etato eccletìastico al «ervigio di una 
CI|liw^,#a aao potrà mai in aagullo, aicsao nche igU f/iiM 
jupwlHled alSacerdotlOiBbbaidooareaeau il parmeito M 
Vfmno, n ClUerlco o U Sacerdote ascrlllo ad una Clileaa dovrà 
prulars II ai» lerviglo a quella sopraituuo nel giorni fusUvi di 
prwetla cetebrandovl la Messa; non si porlerù in altra Ciiiesa in 
di lattilo, por oelabrare la Mussa, senza cliiederne pcrmeiso ai 
Panooo od al Vicario Generale. Dovrà assiileie alla doUrlaa 
Crialiana cooperando io céò col Parroco. 

XJXX. ScbbaiM non vi sia certamente alenn Uiogaù nmdt- 
mqno wl eamMtam al ecorta vliameate ogni Swerd»!» e pdnei- 
polmeotei PorroidiI a non aggravarli di debili nemnMnDaoUo II 
pretesta di qualclie opera pia o buona , eisendo quatto , tuo , 
bue, una piaga grande per la Cbieu, e^onendo il SaeanMe a 
eonseguenie dlaonaranti. 

XLI. Nessuno ardisca di far sue relemoaioe di meew prima 
di averlo realmente celebrale. 

XLII. I Parrocbi tegglilna percbè tanto ilabbrluierlquanto la 
persone di sarvitio della Cbleu eieao io Ito ogni aspetto eoa». 
■wDdffKill e te li ftwH alcuno dedito al vino, o cbe slease Um- 
tanadaiSaerimeDli dovrà, doponna oarilatBTete «mnonlaions, 
eaiere lloanilato. 

XUU. È latitile di oaienare ^anto aarebbe riprovevole cbe 
(itile caoontcbe detParroebI a nelle caio dei Sacerdoti si vedes- 
sero esposta irftlure,lltografle, rami nei quali non rosea osservata 
la deeeataemoltofdùecwiierralibosenei prand datlnell'occa- 
stane della Gongr^he ai permettsiieralSaserdolidladiiperarfl 
■nrolfl' eqnlvoDba osolisrallieentiMi, ancore^ sIfmbriUBro 
per solo giuoco e sema la minima ioteoiioi» malialoaa; la qwll 
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uiac luUe non si poaiono nc^ppur sospeltnrR il«ir oltimo Clero 
diquetto MocMi. 

\I.IV. Resta Ibrma nelle sue nllHliuElaiii la commissione ti c- 
ellnaluln questa clU& ad esemlnare le musiclivriaesegulrel nelle 
Clileae. Sarà obbligo preciso della stesM npgare l'approvaiione 
a quelle che spirassero un'ario profana e sopraitutlo conlenea- 
■ero 1' alibominevolG nLliso ili Irasportart'. per,7.I ilesliDall ori^W 
nariamenle ai teatri, al balli ecc. uon die pur troppo )ri:iit!li, 
lattee elle eccitarsi alla divoiione, Benlircbljero risvegliarsi 
ideo prorane e molle volle peccaminose. 

XUV. I Parroelil vegijliino le persone die eiercilaeo l' aria 
oslelrisia e sì assicurino lien bene dci'u loro capacita ad am- 
ministrare, In caio di neceasitli, il Ballesimo, 

XLVl. I Parrocbl vee(;liÌno pure sui medici die ressero di 
prliicipil non sani < il die diciamo pei casi Tuluri , mentre dufli 
Blluali abbiamo la stima ben meritala, ancbe sotto questo ri~ 
guardo ) e se se ne accorgessero, avvertano II Vescovo, perdif! 
possa prendere le misuro prudenti, onde evitare il pericolo die 
mentre vanno a visitare eli ammalntl . per dar loro la salute 
del corpo, non cagionino malalUa ben più deplarabilii , cioè 
quella delle anime, 

XLV'll. Si ricordino snprattullo 1 l'arrnebi, al quali verranno 
dati u Cooperatori I Sacerdoti novelli , di averne una cura spe- 
ciale, perelift il Vescovo, loro aflidaniloli . inlende di i-on!<e~iiar 
loro im deposito delicatissimo, di cui dlmandern cnnlo riporo^in. 

XI.Mil. Nessun ecclesiastico pou-a prestarsi ad tslrulrc |>er- 
soiie di altro sesso, o nella musica, o nelle belle iellcre, o in 
qualunque altra cosa, se non dietro 11 permesso in i<i''rillo ilei 
Vescovo ; permesso die 11 Vescovo riserva esclusivamente a 

XLI\. Xegsun ecclesiastico polrii pubblicare colle stampe 
alcun componimento di qualunque genere sia sacro o prorano 
scn^u il purmeflso della Curia. i 

L. Sappiano tutti gli Amminiilralori dei beni eeclestas liei, eli ■ 
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sebbeae i ImimOcìI i!«udU, slso»-di WM««iWaWntt< wU»li 

dip«ndenu dell' Aulorilii civile; nondimeno nOB frtoro.lMibi 4i 
coaperare.BdtiatU 'dio «iaiio contrafli alla: prescriKlonli eccle- 
siisllclie, come per eaempio sarebbero, alSIlema mnggiore 
della irioonaie, Hllenaziooe, voneeeaioDed'ipDtechflì autoriras- 
ùone di cancellar quelle ctieapoo Bifiivora'di^riiiiessj'aDCBb- 
tiuiìpne d}atrcaacasipni,'di diijUlitMtpellHltfiaieoev-tiriaKÙKiU»- 
DB|D« daUB,aanlB8ed»laopporbillfrttadlk.'ll«iBeDU-*Miiia, 
incorrerebbero lo censure eeeleeiiitUdis, ■ iiMTarirdUle'qiiiB 
Tiiilla i.LiT^'iilii' l\iiiiiirit/^ianc, alie'ftuft-imparllUitdtllìaiilD^ 

ì'.la r.\,lr. 1,1 <|ii.i!>' L' l:i'1'<u. vbv, BCiI0nlBBd0ta«'t(^n4e.M>UaD[0 
ili ['iiiib^iTi' l' iiiiuU) tuo ìli relaziona ai Sfiaa)RtlBb>T liioadi 
ficiu(;lii:re dalle u-Liioiiiclie urDsarlliMlllKllD'ttaua fiOMtMd«M 
^icooDSuiule (ìalsuiiPeBolniperanMi:-.'!- <i'- '- "> I f 
;.. LL.Sel)Iun»llon|l■tl:^<^vllM|&«MMa^■]fllaplt^ltt!tilp 
sialo cci:le3ÌasUeo,.aiKi1ieiADinl<dllaU*bflWBlK CMll.'iliq(KM'IÌI 
cuii[:i:<Jula la vnste «Inrje(il«««)>llÌM>ainal«re^l eonviilo del no- 
tti n S>'ii<;iiiir[o, siilvo iiueTti"eh6iiaipendO 'Oli cura niello aluiliu 
iJ<'lli:^<ji |>rlmr r.laasj. SiUntaailMisétaQsWrilti al scrvinD'ilella 
CiiUeilralo ; iioiiijiino|iQ polendo', pspiniailvE ragionevoli , cs^ 
seru dlsjiuiisali alcuni iwgli aniii de! corso ginnaBlalc ; o In ila 
fli maggiore ecceiiione, ontara'per 11 due anni di Miullo nioao- 
IlcD, cosi è necessario di nir ronoi>ccre te illseliillne e le eotldl- 
zlonl, Mlln le quali eoiraiiio sarb loro levilo di rectar Aiort 
del conviUo del Seminarlo. 

Tutti gt] aspiranti Ruddeiti dovranno sisere Boegelli ai 
EupiTiorl (Ji;l Sminiirin i'. iirima il" (ii:fjì alino al Rellnre 

, ,-pl i; jirwIilLu SI' r era mei ilo il' Inter reiiirs a' spettacoli .|iuli- 
Jjllci o.nanwiuiii) per eqcpilfHftinaleaiiiiiaigMii'OidnvK'iKM 
fijssero in compognin di Sacerdoti IwoatqNrioff. : - : •->i:'i-. 
,f- <4 £ rlstvounqcnle proibito di uscirp-.niDri<ai. (!W, lopo 
l' m Btabilila pel passeggio pti convittori del Semionrlo. 
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i( iark citt«.M Ftmwhi rhpoUI*i, di fiocam* thefgli a- 
Bp1rtbU,a«eUI'ell«rlitfo iGbleM'BtpoiiUraal.Sertiinarioxll'Goil- 

-Certo, ecoE)'|iure'Bl Tiatse^sioj'SBhipre che' molili prudcnitaU 
li bn. non si glisserò altrlmcnlf. 
ìk fi Ogni glorilo ilovraimo uecollarD le Messa, 
- < 0) Ogni Olio gtonil ^OTrfuino preieiilarsi Bl tribunale dt fw- 
Jflteilia. « ripwtnrne la flinhIanKiono, 

••■in.t^ Ogiii'gitirno doVrUDtio rCcilitrt! l'nllldtf (D'Mnrla'VergiM. 
-uq4/ no*f l'iun in Giuli pnrlarp sempre l'Milò'tBlaH), nt)n eS^ 
■endo lecito In nessun caso ir veglilo oaild; ' ''' /-^ ' ' 
-ni 'DuliHi»aiAll>ct)riil«U fUlj' dtWrnliAe atet tr^MiiU 'leVe^olc 
lt*nrdiIllMHò1l0r€ènll^ari«l^'ea'll^lIt)^m>nttl quanto iMHe^ 

jl*iltW««na'torvi|HMi£tane. " .. . ' ■ : 

it1 l.tli Nonsiptìlrh InlmrrC'u'i're alCuno fatibricn/iIestltuilaail 
ino MITO, ne primn noN sia anso (•getta lo ti illvi-inmeiitit nlln 
Curia «dloliiarati i 'incHi cui quali iImsì rotripieru e pntxeiicro 
-fn'ie§ullo kt)aiii3'dMent««iMg|RluizB. in n«MDnn Chiesa o IM)* 
liii|iiiHMiiii,iiiili[iiifi liili mini III iiiiiliiiliiiiii. lanu afcMie«tlei- 
4M» iriurifleuo MteiCurli. tfod dovranno 1 Mrroifll e I Fnfe^ 
brldetl'hr.|BrHiBno'li»iiM«inra<pm«rSi'be(KM s Itfro Demi 
Il rat» blROgnocOiA nttabrOvienM'HUnihid T BBVenso'.OalM 

-Cartaalfltea. -i ■• ■■ ' ■■' ■ ■ ■ ■■■ 

"I Ulli È tlgorasanmila prolbjio-aiPaFroaiiI ed aitO' Faliliil- 
'eIerie,-ilt>ptand«re4nip(gM per' lavori; aleno pure di ornonlenld 
ptt i!tiltD,-D di neiicailth fu ìa bblwiea, quando non diUano 4n 
yronlo 40 wdiBslllra-.11 dcKto eoHe m^lo-ardbnuié, « seimirè 
previa auloriuailone Superiore , se l' Importo 'supera II limile 
presorllte; o ti dovesse as^revari! la sosiaaia (Iella Clilcna. 

I.1V. SI raecomaadB, per sesiiirc gli ordini lii S. Sanlilii l'in 
PiF.t IX. a tulli l.S«coriIUli. Ili iiimUincinn dienlia collimiti, di* 
MW'permeCtenl'glI'àblMi della cerimonie nella cclebroilDn» 
den9MMae']^4Ta(e,'dov»Rl(»i attenere ilDeercU della S. Con^ 
imgiittmft de) ìaai- iMtl^nitf di- qualiliniite eoiUiKtndlne, cbé 
ftdarlleneniBbuso. ..Jun i. < • 
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LV. Sema. ocMipinjt ora Mhiegi^ gnuiA{TligttBrdanl[ 
l' etnluttóne dei liUd Od PrMbHolaedal Odro, a diqiidle'eo- 

ceiloni Gtic fossero porhibi druna legUUn» eoncueUtdiite, n' è 
tcvi^raniL'iili: pruìbilo l' locresiio, o moUD plii.il AriUrviBi, alla 
duiiiK' ili i|uiiliim|uecon(liii«»ie, e ciò tanto in CUU, eooilDclin- 
(io dalla (Viltcìlralu , quanto nulla Foraoia. Nella Fwania t m- 
]irc5saiiicnic lollcraio, die I laici entrino nel Oaro^ cut» IHHla 
la cunsueluJIdC, pel caule nello socre AuiIobL St nunowilda 
•:liu non vi siuno ammesei die laici, i quali Cfritt iQro. cranpo- 
blt:;»a fervano ili edIUcaxione agli altri. 

I.VI. È proibito rintoUerabileabwadi tu indossare gl'ln- 
dunutntl dal Suddiaraoo a' seictdari per Dirli aesielere alia Messa o 
ad altre fiiiiuonl; ud al più ci6 si potrà tollerare rispetto agli 
uccoljli, rermu die non aliLlano ilaeNtlere ti. manìpodo, rat [ur 
altro allo esulu^ivainenle (iroiirio-dvl Suddiacono, 

U'tl. É. Ecvuramcnie proibito a quelfi ubo DM sona negli or- 
dlni sacri iJi toocare i vaai soort «enu afene tu isMlto ii peiv- 
nwaso dalla Curia, ed anebe cbl ball pBnMsM'dMvnrae pari- 
diècosl eBlge la necessiUidel sariitieveMttiiMtftrlaln -pab- 
blica Cliiesa- il permea*» pai:di tocoare i «asi sacri non coni- 
prende di toccare 1 «asi cootanenti gli Olii Sanli. 

LVIil. A nessun privato A lecito di teneri: riicnolt^ ili Rdi- 
lyiie allo scoro di prealarsfiersD un compeitso a prcparun: la 
Iwbe deaUiiila a coatanerle, e mollo tteoo di servirsi Uiquaicba 
sugsello Tosoovite, paroliA aoqufulqoUttralteMdl aulootlcbe. 
A cliiuB^iiB. rosee poaHworetf Binili •uggeU t lopoHo-lloljr 
bllgu di porltvrll ^l'a Curia. 

JCuco quanto, per oia, abbiano crediito di dover poni soU' 
OccUio, junetlenilo molte altra cWt |Mr am rUarÀva pUi oltro 
h pubbliEuJone a la aaecuiioi» di normflgtudimiedafloijn* 
dlipensobUi pel buon iindaiw°'i> di questa iHocaai, riiariian4«d 
(ti asBlungcre nelle appendici, uba '^ulronno «Ile nocma M> 
praituuodaie, le ulteriori nvicrtenae, dj^Bortaiio fiwlicate uUll 
o necessarie. 
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Impartiamo con lutto 1' atTelto ai BCTerendigsImI MddbI- 
gnori Canonici, ai MM. KR. VIcariI Foranei, Parrochi, Vicari), 
Rettori, CuraU ed a tutu gli altri Sacerdoti e CUerlcI della Ql- 
Ui e Diocesi, Ir Nostra Pastorale BeoediiklM. 
Dal Palazio di Nostra Vescovile Reridenu. 
Primo BUrio 18S4, 



^ FEDEBIGO HABIA VESCOVO 
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